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DE' DUE RICORSI 

DEL PRINCIPE DI LIIPERANO 

x 

DELLA MOGLIE, FIGLIO E NIPOTE DI LUI 

PER L’ANNULLAMENTO DELLA DECISIONE DELLA 

6 . C. CIVILE DE’ 15 NOVEMBRE !839 

tuffa Su^rma corfa bi ^iusfizia, 

COMME55ARIO l'eGKEGIO CONSIGLIERE CAT. SIG. D. GENNARO RICCA 

Fermata la discussione per l'udienza de' 15 Giugno 1841 ■ 

Qui aatem adaltcr est, propter cordis inopiam 
perdet animar» suam - turpitudinem et igno. 
miniarti congregai sibi , et opprobri'jm il. 
Hus non delebitur. Prov. Cap. 6. v, 3a. 
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Non loqucntur labia roea iniqoitalem nec 
lingua mea mcditabitur menda cium Job. 
cap. 37 v. 4- 


TEMA 

So» circa sei lustri die un rito nuziale 
si celebrava nella Parrocchia di S. a Marghe- 
rita di Palermo. Era un uomo di alto le- 
gnaggio , il quale sul confine della giovi- 
nezza , c fatto certo di sua vedovanza spo- 
sava in seconde nozze una gentile ed one- 
sta fanciulla , e i suoi giuramenti di amore 
santificava con un nodo benedetto. 

Ma tre anni e non più era scritto , do- 
vesse durare quell’ imeneo , e poi la fama 
avrebbe divulgati i primi non sciolti nodi, 
la esistenza di un'altra moglie, lo scandalo 
di una bigamia , la vergogna di una giovi- 
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netta non più sposa non vedova non fan- 
ciulla , e solo madre innocente di due in- 
felici bambine , consacrate sul nascere alla 
sventura. 

Ora quelle stesse fanciulle sono spose e 
madri , ed hanno reclamato i diritti proprj 
perchè il nome loro pass’mcontaminato ai 
proprj figliuoli. E il padre 


. . irragionevolmente vi si oppone. 

E quasi non fosse stato bastevole il ru- 
more destato nelle camere di giustizia, fino 
nella Corte Suprema è venuto a ripeterne 
la funesta istoria j e proclamando non aver 
ora ingannale le figliuole , ostenda . 

Ch’ei sedusse la] di loro madre , una fan- 
ciulla , in quella età , in cui si facile è la 
via della seduzione , il cuore si ingenuo è 
credulo alle speranze : Che finse la morte 
delia moglie » . . . . ; Che 
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celebrò le nozze per far credere veri i giu 
ramenti , valide le promesse j 


Ma non giova affrettare anzi tempo un 
racconto 9 • • ^ # « • « fi 

. o Sporremo ordinatamente , e con 
la moderazione maggiore i particolari di una 
causa nella quale sono interessate le leg^i 
la giustizia e la morale* 
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CAPITOLO I. 

Homini fornicarlo oninis pania du'cis , non 
faligaliitgr trasgredicns usque ad finem. 
Eccl. cap. a a v. i\. 

Sunto de' fatti della causa rilevati 
dalle narrative della decisione 
impugnata . 

Per la invasione delle armi Francesi nel 
1806 la Corte di Napoli ricoverò negli al- 
tri suoi stati oltre il Faro , e il Principe 
di Luperano , rimasta in Napoli la moglie 
ed i tìgli , seguì il Re in Sicilia. Ivi nel 
1808 per lettera del suo primo figlio Gio: 
Battista Musceltola gli fu annunziata la 
grave malattia della moglie 5 e di poi fu 
assicurato della seguita morte di lei dal 
Principe di Hassia Philipstadt. 

Dopo qualche tempo , reputandosi e re- 
putato libero, avvisò contrarre novelle nozze 
con la gentile donzella signora Carolina 
Schiavo. Severe ricerche furono allora fatl e 
e gravi e concordi pruove furono raccolte 
suìPavN enula morte della Principessa. 
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Ma la Curia Arcivescovile non poteva 
consentire al secondo, matrimonio senza 
il documento legale dello scioglimento dei 
primo. Nè un tale documento poteva fa- 
cilmente procurarsi per la vigilanza della 
polizia di Napoli che ferocemente puniva 
ogni comunicazione con la Sicilia. 

Per la qual cosa i genitori della donzella 
e la donzella istessa , ricorsero a S. M. la 
Regina di augusta rimembranza , per essere 
meglio assicurati del vero stato del Principe. 

Le voci Sovrane calmarono la loro co- 
scienza , ed il matrimonio fu celebrato con 
Io sborso di due. 3ooo promessi in dote , 
e pagati allo sposo. 

Prevaleva in quel tempo in Sicilia l’uso, 
che quelli i quali non potevano con legit- 
timi documenti provare il loro stato libero, 
contraessero le nozze sotto nomi non pro- 
prj. Molti matriraonj furono così solenniz- 
zati } e la Curia , supplite di poi le prudve 
dapprima mancate , gli ha riconosciti e ra- 
tifìcati. 

Quest’uso- seguirono il Principe e la 
Schiavo. Essi dopo aver dichiarato in ap- 
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posito Albarano i nomi sotto i quali inten- 
devano unirsi in matrimonio, premessele de- 
bite denunzie, con que’ nomi riceverono la 
benedizione nuziale dal Parroco delia sposa 
alla presenza di due testimonj. 

Una figlia era già nata dalla loro unione, 
e la Schiavo era incinta di alti a prole , 
quando il Principe prima che sgombrato 
fosse il regno dall’occupatore militare , chiese 
ed otteune di ritirarsi in Napoli 5 e tanto 
era egli sicuro in sua coscienza della morte 
della Principessa , che seco condusse la 
moglie incinta e la figliuola bambina. 

Ma giunti in Napoli , e trovata la Prin- 
cipessa tra, vivi , tale fu la sorpresa ed il 
terrore della Schiavo, che separata imman- 
tinente dal Principe , innanzi tempo diede 
alla luce un’altra fanciulla , la quale negli 
alti dello Stato civile fu registrata come fi- 
glia de’ conjugi Principe di Imperano e Ca- 
rolina Schiavo j ed appena restituita in sa” 
Iute se ne tornò presso i proprj genitori , 
attendendo per il meglio delie sue innocenti 
figlie più propizio destino. 

La vendetta di Dio prostrava intanto ia 
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gigante di Europa , e restituiva i troni 
usurpati ai legittimi Sovrani. Tornava il Re 
Ferdinando in Napoli , e lo seguiva la Schia- 
vo , per vendicare alle figlie que’ diritti che 
le leggi , la morale , la giustizia , e la re- 
ligione le accordavano. 

Negava il Principe dapprima l’adempi- 
meuto de’ doveri suoi , ma minacciato di 
rendere consapevole il Re , non ignaro de 
fatti del matrimonio seguito in Sicilia , della 
sua contumacia , con pubblico e solenne 
istrumento il dì 5 Giugno 1817 procla- 
mava innanzi a Dio ed innanzi agli uomini 
la buona fede che preceduto aveva il ma- 
trimonio : la dote ricevuta : l’obbligo di re- 
stituirla : il diritto delle figlie a tutti gli 
effetti civili : In adempimento de’ quali pro- 
metteva mantenerle in uno de’ Reali edu- 
candati : e si obbligava dotarle di due. 8000 
per ciascuna quando fossero divenute nu- 
bili e le faceva inoltre salve le ragioni sulla 
successione. 

Le stesse confessioni della buona fede 
del matrimonio ripeteva in altra solenne 
coatrattazione nel i8ao j e di poi le faceva 
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sue il figliuolo primogenito di lui , trascri- 
vendole in una polizza di banco con la 
quale restituiva alla Schiavo la dote che il 
padre si aveva ricevuta in occasione di quel 
maleaugurato matrimonio. 

Così fino al i 83 ^ ristrumento del 1817 
aveva ottenuta la piena sua esecuzione \ 
che le signore Carmela ed Angela Muscet- 
tola , che così si nomavano le sventurate 
fanciulle , erano state collocate nel regio 
educandato di S. Marcellino. 

Ma nel 1 83 <£ appena toccata la loro mag- 
giorità , il Principe quasi fosse stato desto 
per rapirle que* diritti che erano stati 
dichiarati e fermati in favor loro con ri- 
strumenta del 1817 , le indusse separata- 
mente a sottoscrivere due convenzioni nelle 
quali, premettendosi le dichiarazioni mede“ 
sime della buonafede del matrimonio , che 
premesse si erano alla stipulazione del 1817? 
se ne derivava , con strana logica : che le 
promesse in detta stipulazione contenute non 
erano obbligatorie : che nessun diritto po- 
tevano le figlie sperimentare contro il padre* 
che avendo egli in altro modo disposto di 
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sua fortuna , non poteva largirle che di soli 
due. a 5 oo per ciascuna, o tutto al più di 
due. 4° 0 ° nel caso che la lite con una 
Termiuelli si definisse in di lui favore. E per 
tali considerazioni il padre carpiva dalle 
figlie la rinunzia agli effetti civili del matri- 
monio la cui buona fede in quell’atto me- 
desimo era stata dichiarata e confermata j 
ai diritti suceessorj } ed ai due. 8000 ad o- 
gnuna di esse promessi a titolo di dote. 

Queste stipulazioni nel 1839 furono im- 
pugnale dalle ingannate donzelle come det- 
tale da falsa causa ed illecita , e come null e 
perchè dirette a distruggere diritti cui esse 
non potevano rinunciare. 

Ma il Principe non si ritenne: di negare 
ed abjurare le stesse sue confessioni tante 
volte dichiarate e ripetute sulla buonafede 

del matrimonio ; 

. . di pretendere che le figlie fossero di- 

chiarate adulterine per non esservi stato 
neanche matrimonio con la madre loro con 
la quale aveva convivuto in adulterio. Ciò 
sembra incredibile, ma il processo è ripieno 
di simili asserzioni , le quali si veggono ri- 
petute in tutti gli atti. 
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Il Principino di Luperano facendo eco 

• alle voci del 

padre , qualificando l’azione come di re- 
clamo di stalo , si rese interventore nella 
causa. 

Il tribunale dopo di aver dichiarato l’in- 
tervento del Principino inammessibile allo 
stalo , annullò le convenzioni del 183^ per 
quanto distruggevano gli effetti del prece- 
dente istrumento del 1817 e statuivano sulla 
successione dell’uomo vivente , e le ritenne 
per la sola parte della riduzione della pro- 
messa dote. 

Le attrici si gravarono con appellò dalla 
sentenza del Tribunale , se ne gravarono 
ancora il Principe ed il Principino, e qua- 
siché tornasse [necessaria la pubblicità del 
giudizio, tutti della famiglia si mostrarono 
vogliosi di parteciparne , eppérò chiesero 
con separati atti intervenirvi la Principessa 
di Luperano , ed il Cavaliere Caravita nato 
dalla figlia predefunta di lei. 

Il Principe ripeteva esser egli sciente al 
tempo del matrimonio con la Schiavo : che 
la Principessa di lui moglie era Ira vivi t 
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che tutto quello che si era passato per la 
contrazione di quel matrimonio , era stato 
ropera sua 


. . . e che le figlie nate da quella 

unione adultera . . erano e dove- 

vano essere dichiarate adulterine. 


Ma la G. 


C. dichiarò gl’iuter 


venti inain- 
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missibili allo stato : statuì che il Principe 
uon poteva trar profitto da suoi prog- 
getti : annullò le stipulazioni del 1 834 

come dipendenti da causa falsa illecita ed 
ingiusta; ed ordinò la esecuzione deH’istrii- 
mento del 1817. 

Avverso la decisione della G. C. si sono 


provveduti di ricorso per annullamento la 
Principessa il Principino ed il Cavaliere 
Caravita , nè si è ristato il Principe mede- 


simo di ricorrere anch’esso 


in 01 


prema 



Discuteremo prima il richiamo degl' in- 
erventori , ragioneremo in seguito di quello 
del Principe. 
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CAPITOLO II. 


Esame del ricorso della Princi- 
pessa, Principino di Luperano, 
e del Cavaliere Car avita. 


Docucrunt enim linguam sunm loqui menda- 
cium : ut inique agereut laboraverunt. Je- 
iem. cap. 9 . v. 5. 


§. I. 


FINE DI NON RICEVERE. 

La G. C. civile cou la decisione impu- 
gnata nulla ha definito sui pretesi diritti 
degrinterventori. Ha solamente dichiarato 
inammessibile allo stato il loro intervento. 

Questa forma di sentenziare non è pas- 
sibile di gravame. L’art. ii5 della legge 
organica giudiziaria de’ 29 maggio 1817 pre- 
scrive che le sentenze e le decisioni pre- 
paratorie ed interlocutorie non sono su- 
scettibili del ricorso presso la Corte Su- 
prema di giustizia. 
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La dichiarazione d’inammessibilità allo 
stato , è una pronunziazione meramente 
preparatoria , imperciocché senza nulla to- 
gliere o concedere , senza offendere gl’in- 
teressi non ancora nati o verificati de’ con- 
tendenti , ne rinvia la disamina ad altro 
giudizio , e propriamente al tempo in cui 
la causa può trovarsi nello stato di essere 
definitivamente giudicata, (a) 

§. II. 


MERITO DEL RICORSO. 
t. e 2. Motivo di Annullamento. 

Si pretende ; che la G. C. nel dichia- 
rare inammessibile l’intervento della Prin- 
cipessa , abbia violato la 1, i. ff. de ritu 
nupt. , e l’art. 188 del cod. ab. : e nel 
dichiarare inammessibile l’intervento del 
Principino di Luperano e del Cavaliere Ca- 


(a) Art. 5i6 11. di proc, civ. 


Digitized by Google 



‘7 

Cavita , abbia violato gli art. 288 3 12 e 
4 1 x delle II. civ. non che la 1 . 3 . ff. de 
interd. et relegatisi Perchè la donna col 
matrimonio passa nella famiglia del marito 
ne acquista i diritti compresi quelli del ca- 
sato , e non può non avere interesse a resi- 
stere a coloro che volessero parteciparne: 
Perchè i diritti di famiglia appartengono a 
tutti gl’individui che la compongono , i quali 
sono interessati a garentirli nel proprio no- 
me , particolarmente quando per la loro 
maggiore età il padre non ha diritto a rap- 
presentarli , e trattasi di giudizio di re- 
clamo di stato diretto a fare introdurre al- 
tri nella famiglia e nel casato: Perchè la 

legge accorda espressamente alla moglie 
fazione di nullità del matrimonio contratto 
dal marito con altra donna , la quale nul- 
lità comprende tanto la esistenza quanto 
gli effetti del secondo matrimonio. 

E però ha malamente la G. C. ritenuto 
il solo Principe di Luperano per legittimo 
Gontradittore, e ristretti i diritti di famiglia 
al diritto di succedere , non esperibile che 
dopo l’aperta successione. 

a 
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I. OSSERVAZIONE. 


Un tempo quando la città si divideva 
in ordini diversi, che distinguevano Io stesso 
popolo in differente condizione politica , 
senza dubbio vi erano diritti e prerogative 
inerenti a taluni ordini privilegiati ] dello 
stato : così al patriziato di Roma era dap- 
prima attribuita la privativa degli onori, e 
più degli onori degli auspicj , ne’ quali ve- 
ramente consisteva la riposta politica della 
repubblica : così dalle poche elette fami- 
glie patrizie di Venezia si esercitava la cupa 
e feroce aristocrazia che dominava ed op- 
primeva il rimanente de’ cittadini 9 se pur 
tali potevano chiamarsi uomini privi di 
ogni garentia e sicurezza personale : così in 
Inghilterra la parìa ereditaria costituisce an- 
cora un diritto trasmessibile da padre a 
figlio. 

Ma in Roma ed in Venezia i diritti an- 
nessi al patriziato formavano la politica co- 
stituzione dello stato , ed interessavano meno 
le particolari famiglie che la esistenza istessa 
della republica. Di qui le gravi dispute in 
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Roma ed in Venezia, per la partecipazione 
al potere ristretto ad un dato numero di 
famiglie : di qui le animose pretensioni 
della plebe Romana di tessere ammessa alle 
nozze solenni : (a) 

Il discorrere di diritti di famiglia e di 
casato nel secolo e nel paese in cui vi- 
viamo, nel quale la filosofia e le leggi hanno 
adeguate tutte le condizioni ed i diritti di 
tutte le classi de* cittadini , è cosa ridevole 
e puerile , che ci respinge ne* tempi della 
barbarie e del medio evo , quando non si 
poteva senza sanguinose contese portare 
sullo scudo piuttosto un effigie che un’al- 
tra. La distinzione di famiglia e di casato, 
è ora meno un dritto , che un segno di 
convenzione per non confonderci gli uni 
con gli altri , per non intrigarci nelle mol- 
tiplici e complicate relazioni de’ cresciuti 
bisogni sociali : e siamo usi a rispettare 
gli uomini non per il cognome o per la 






(a) Eman. Duni orig. è progr. del cittad e gov. 
civ. di Roma t. i. 


* 
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famiglia cui appartengono , ma per le virtù 
morali e civili che professano , e ci pregiamo 
degli avi se onesti e virtuosi furono , e ne 
arrossiamo se furono tristi e cattivi. 

Nel senso degrinlerventori , ai quali in- 
vidiare non vogliamo le glorie di famiglia 
e di casato. ...... 

• * • • • • • • t 

non potrebbe aver luogo per susseguente 
matrimonio la legittimazione di un figlio 
naturale nato dopo lo scioglimento di un 
primo nodo , senza il consenso e concorso 
della famiglia e parenti del padre , e prin- 
cipalmente de’ figli nati dal matrimonio pre- 
cedente } e non il marito solamente , ma 
tutti della sua famiglia, tutti del casato di 
lui , potrebbero , anche nel suo dissenso, 
impugnare la legittimità della prole nata 
dalla moglie sua durante il matrimonio. 
A quali scandali a quali miserie non sa- 
rebbero esposte le famiglie, non soggiace- 
rebbe la umanità , se tali eccessi si tolle- 
rassero ! Epp ero nelle leggi è sancito: che 
la legiitimazioue per susseguente matrimo- 
nio si opera ipso jure quando il figlio na- 
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turale sia stato legalmente riconoscilo prima 
o nell'atto stesso del matrimonio (a) ; e 
che il solo marito può impugnare di esser 
padre della prole concepita dalla moglie 
durante il matrimonio , ed in que’ casi 
solamente che la legge permette (b) : nè 
questo diritto passa mai alla famiglia , o a 
quelli del casato j sibbene può essere tra- 
smesso agli eredi , i quali hanno appena 
due mesi per esercitarlo computabili dal 
giorno in cui il figlio sì sarà messo in 
possesso de ’ beni , o fossero turbati da 
lui nel detto possesso, (c) 


(a) art. 253 11. civ. 

(b) Art. 234 dette lb 

(c) Àrt. 23g 11. sud. di cui il tenore è il se- 
guente : « Se il marito fosse morto prima di re- 
» clamare , tanto, prima quanto dopo la nascita 
» del figlio , ma non fosse ancora trascorso il 
» tempo utile per farlo ; gli eredi avranno due 
» mesi per impugnare la legittimità del figilo , 
» computabili dall’epoca in cui questi si sarà 
» messo nel possesso de’ beni del marito, o dal- 
ie l’epoca in cui gli eredi fossero turbati dal figlio 
« in questo possesso. 
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Adunque agli eredi , e non alla famiglia,* 
agli eredi , e quando sono turbati nel pos- 
sesso della eredità è concesso diritto ed 
azione di respingere ed impugnare la legit- 
tima filiazione dell’aggressore. 

La legge scevra di passioni non conosce 
ragioni di casato o diritti di famiglia per 
farne oggetto e materia di contese e dispute 
sulle quali debba o possa il magistrato 
prender parte. 

Epperò , bene la G. C. ha provveduto 
in conformità delia legge 9 della giustizia, 
e della morale , essere inammessibile allo 
stato l’intervento del figlio del nipote e 
della moglie del Principe , la cui succes- 
sione non era ancora aperta 5 ed essere il 
medesimo il vero e solo legittimo contra- 
dittore. 
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II. OSSERVAZIONE. 


Nè sta nella verità del fatto di avere le 
attrici istituita azione di reclamo di stato. 
Esse chiesero la nullità delle stipulazioni 
del 1 834 ? per essere restituite nella pie- 
nezza de’ diritti , e degli effetti dell’ istru- 
mento del 1817 , il quale per quelle ma- 
ligne e nulle stipulazioni aveva cessato di 
esistere. E quando il Principino , prima 
anche che il padre costituito avesse patro- 
cinatore sulla dimanda delle attrici , spiegò 
di volere intervenire nel giudizio per la 
sola parte che rifletteva il reclamo di stato (a) 
gli fu apertamente replicato , che non si 
era mai voluto promuovere una quistione 
di stato o di filazione , le quali cose non 
potevano cadere in dubbio trovandosi di- 
chiarate e fermate si dal Principe che dal 
figlio con reiterati alti e fatti solenni irre- 
trattabili spontanei autentici, (b) 


(a) Fol. 17 della decisione in stampa. 

(b) Fol. 18 e 19 della decisione. 
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Che se anche di reclamo di stato si fosse 
disputato , non perciò ne segniva per le 
ragioni innanzi dette , che gl’iuterventori 
avessero avuto diritto di rendersi parti nel 
giudizio , e che il Principe capo della fa- 
miglia e convenuto nella lite essere non 
poteva il solo legittimo contradittore. (a) 


(a) Proudhor/ — Corso di diritto Francese V. 2 
sez. 4 P a g* 75. Delle persone che possono impu- 
gnare lo stato di un individuo: spiega la seguente 
teorica. — Una massima generale in materia di 
azione si è , che i nostri interessi ne sono la mi- 
sura. — Colui solo ha diritto di agire che ha in- 
teresse di farlo. 

Per la stessa ragione bisogna che l’interesse sia 
nato ed attuale , per avere diritto di agire attual- 
mente. 

Da questo principio risultano più conseguenze : 
la 1 . che i genitori ed altri ascendenti possono op- 
porsi alle pretensioni di colui che tentasse di usur- 
pare un posto tra i loro discendenti, e contrastar- 
gli lo stato che volesse attribuirsi : la 2 . che- la 
stessa azione compete ai discendenti contro coloro 
che vorrebbero annoverarsi tra i loro ascendenti 
perchè i diritti ed i doveri che impone la parcu” 
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III. OSSERV AZION F . 


2J 


II matrimonio tra il Principe di Impe- 
rano e la signora Schiavo non aveva avuto 
vita che per soli tre anni ; perchè appena 
conosciuto l’errore si separarono l’uno dal- 


tela in questa linea sono tali che in ambi i casi 
l’ascendente ed il discendente hanno un interesse di- 
retto ad opporsi ad una simile usurpazione : la 
3 la 4« che lo stesso diritto appar- 

tiene ancora ai collaterali , potendo essere del loro 
interesse allontanare da una successione ad essi de- 
voluta a titolo di parentela , colui che usurpando 
uno stato , volesse parteciparvi , ovvero escluderli: 
la 5. che 1 interesse de 1 collaterali non essendo nato 
in vita degli ascendenti , essi regolarmente non pos- 
sono agire pria dell apertura di quelle successioni 
dalle quali vorrebbero allontanare un figlio come 
illegittimo ; e questa regola è sopratutto imperiosa 
riguardo ai fratelli e sorelle, i reclami de’ quali 
comprometterebbero l’onore de’ loro genitori . 

• * • • poiché il padre è il contradittore le- 

gittimo nella contesa e nella decisione sui diritti 
di filiazione rivindicati contro di lui. 
poiché il riconoscimento de’ genitori non può Ic- 
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Tultroj perchè nel 1817 pubblicamente ne 
avevano dichiarata la nullità } perchè nel 
1820, si era pure restituita la dote che la 
moglie aveva portata al marito} perchè po- 
steriormente la Schiavo si era rimaritata’} 
perchè da ultimo era trapassata prima della 
istituzione del giudizio. 

La Principessa di Luperano prima vera 
e legittima moglie del Principe , avrebbe 
avuto diritto a dimandare la nullità del detto 
matrimonio , se i conjugi stessi non lo 
avessero dichiarato nullo. Dopo questa di- 


gitimare i figli , senza l'unione legale fra loro con- 
tratta , fuori il solo caso del matrimonio putativo, 
che comunque nullo produce i suoi effetti civili , 

attesa la buona fede de’ conjugi 

Vedi lo stesso autore Part. i.Tom. 1. pag. 25 o 
n. 2. — Dalloz. Giurispr. del secolo XIX voi. 19 
sez. g. art. 2. v. Mariage n. 4 a l0, — Merlin 
repert. di giurisp. v. mariage sez. 6 § 2 art. 187 
cod. civ. Quist. 1., e Voi. 17. v. legitimità 
sez. 1. §. 2. Quist. 1 4 ■> e sez- 4 - §• 1 n * 2 * — 
Duranlon corso di diritto Francese , Tomo I. pag. 
1 290 n. 227 a 33 i . 
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esarazione, dopo il secondo matrimonio 
della Schiavo , e dopo la morte di lei , 
ogni diritto ogni ragione della Principessa 
era cessata , e mancava di azione per in- 
tervenire in un giudizio nel quale non dei 
suoi interessi si disputava , ma di quelli 
del marito , a cui danno si chiedeva l’an- 
nullamento delle stipulazioni del 1 834 9 e 
l’adempimento dell’istrumento dal 1817. (a) 

IV. OSSERVAZIONE. 

Le pretese violazioni dell’art. 188 del 
cod. ab. della I. 1 flf. de ritu nupt e 3 
de interd. et releg. sono state malamente 
dedotte. Nelle leggi civ. è trattata piena- 
mente la materia del matrimonio. Esse sole 
costituiscono e costituir debbono la norma 
e la regola per definire le quistioni relative 
ad una tale materia. 

Che se anche la G. C. obliato avesse 
eleggi citate , non perciò avrebbe commes- 


(a) Vedi gli autori citati nella nota precedente. 
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so errore , imperciocché non poteva nè do- 
veva da quelle prender norma per senten- 
ziare sulla causa. 

3 . Motiva di Annullamento. 

Essere l’azione intentata un vero reclamo 
di stato : avere le attrici nel loro libello 
dichiarato di volere annullati gl’ istrumenti 
del i834, e restituito nella primitiva efficacia 
Tistrumento del 1817 , affiti di tornare allo 
stato di legittimità che possedevanomaud 
delle stipulazioni del i834* Essere la nul- 
lità di queste stipulazioni richiesta come 
mezzo per ottenere il ricupero della qualità 
di figliuole legittime che credevano sta- 
bilita coll’istrumento del 1817 e perduta 
con quelli del 1834 . Avere perciò la G. 
G. snaturato il fatto e l’indole dell’azione 
istituita , quando aveva creduto che l’azione 
di stato si fosse promossa dal Principe, il 
quale doveva reputarsi il legittimo contra- 
ditlore , per essere l’azione diretta a scuo- 
tere le stipulazioni intercedute con esse 
nel i834. 
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I. OSSERVAZIONE. 


Questo motivo di annullamento non 
può essere ricevuto dalla suprema corte. Nes- 
suna violazione specifica di legge vi si e- 
nuncia 5 ed è vietato di tener ragione 
de' motivi che non indicano distinta- 
tamente i numeri degli articoli delle leggi 
civili , e delle leggi della procedura ne’ 
giudizi civili violati dalla decisione im- 
pugnata (a). 

II. OSSERVAZIONE. 

L’ istrumemo del 1817. aveva fer- 
mata la buona fede del matrimonio tra il 
Principe e la Schiavo , e gli effetti civili 
che ne derivavano in favore della prole : le 
stipulazioni del 1 834- avevano tolto di 
mezzo quel primo stipulato , e ne aveva- 
no distrutti gli effetti. Queste ultime sti- 
pulazioni erano state estorte illecitamente 


(a) Art. 58 1. e 5go 11. ili Pr. civ. 
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le attrici cui danno gravissimo ne veni- 
va, le impugnarono di nullità, reclamando 
che il precedente istrumento del 1817 
fosse restituito nel suo vigore. Ecco la for- 
ma, come l’azione fu istituita: dopo espo- 
sti i fatti sui quali versar doveva la disa- 
mina del magistrato, si concludeva: « Che 
» per tali ragioni convenivano il Principe 
» di Imperano innanzi il Tribunale per 
» sentire dichiarare nulle e come mai av- 
» venute le cennate due convenzioni sti- 
» pulate da esse attrici per fraude e timore 
» riverenziale nel dì 14 gennajo e 24 di- 
» cembre i 834 sopra diritti per legge in- 
» transigibili, ed ordinare che nel loro in- 
» teresse quali figlie legittime di detto 
» Principe, rimaner dovesse fermo ed aver 
» dovesse tutta la piena esecuzione l’istru- 
» mento del 1817, la cui efficacia era stata 
» consolidata con la dichiarazione ed ac- 
» cettazione posteriore del Principino D. 
» Gio. Batista Muscettola , e munire la 
» sentenza di clausola provvisionale per la 
» esecuzione di detto istrumento del ^817 
» fissandosi la condanna degl’ interessi le- 
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r> gali sulle somme dovute dal dì della loro 
» scadenza. » (2). 

La dimanda adunque era ristretta all’an- 
nullamento delle stipulazioni del i834 ed 
alla ripristinazione deiristrumento del 1817. 

Prima che il convenuto spiegato avesse 
le sue difese, il Principino propose il suo 
intervento esponendo: « avere le sorelle Mu- 
li scettola convenuto il Principe suo padre 
» per essere dichiarale figlie legittime dello 
» stesso come procreate da lui in costanza 
» di matrimonio putativo : trattarsi perciò 
» di quistione di stato: essere del suo in- 
» teresse resistere alla pretesa qualità di 
» figliuole legittime e di matrimonio di 
» buona fede: e però rendersi interventore 
t in causa solo per quello che riguardava 
» quistione di stato ed effetti civili del sup- 
» posto matrimonio : » (3) 


Si opposero a questa forma d’ inter- 
vento le attrici, e dedussero : « Che eoa 



i\i 


(2) Fol. 6. della decis. messa in stampa 

( 3 ) Fol. 17 della detta decis. 
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» esso si scambiava interamente 1* indole 
» e la natura del giudizio nel modo come 
„ era stato instituito, imperciocché esse non 
» avevano mai sognato di provocare dal 
» magistrato la dichiarazione del loro stato, 
» e della legittima loro filiazione , intorno 
» alla quale non poteva muoversi alcun 
» dubbio dopo che era stata dichiarata ri- 
» conosciuta e confermata dal Principe loro 
» padre e dal Principino medesimo con 
» atti reiterati solenni spontanei} maggior- 
» mente perchè fin dall’ epoca della loro 
» nascita avevano goduto e continuavano a 
» godere il possesso di stato di figliuole le- 
» gittime del Principe di Luperano : che 
» 1’ azione istituita era diretta solamente ad 
» annullare le due convenzioni stipulate 
» per seduzione nel 3 83 - 4 ? onde tolte qu e- 
» ste di mezzo , avesse piena esecuzione 
» l’istrumento del 1817: che essendosi in 
» questo modo contestata la lite j maia- 
li mente si avvisava il Principino dichia- 
w rarsi estraneo alla vera quistione della 
» causa per intervenire solamente in una 
» supposta quistione di stato che non si 
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m era elevata, nè poteva elevarsi , trovan- 
» dosi lo stato e la legittima filiazione delle 
» attrici dichiarata e riconosciuta con molti 
» atti e fatti anteriori: » (i) 

Da ciò si rileva chiaramente , che le 
attrici non volevano nè vollero affatto muo- 
vere qnistione sullo stato e condizione lo- 
ro. Volevano bensì la esecuzione dell’istra- 
mento del 1817, e l’adempimento delle 
stipulazioni ivi contenute. |Se questo istru- 
mento poteva essere il titolo dello stato e 
della filiazione che assumevano , avrebbe 
dovuto il Principe impugnarlo con azione 
principale. Ma ciò non fu neanche pensato^ 
imperciocché il Principino dichiarò espres- 
samente di voler rimanere straniero alla 
quistione sulla efficacia e validità degl’ i~ 
strumenti del 1817 e del 1 834 - 5 ed il 
Principe si difese impugnando con ogni 
maniera di eccezioni la buona fede del ma- 
trimonio e le conseguenze di esso (2), con 


(1) Fol. 18 . in fine erg. della decis. medesima. 

(2) Vedi le sue deduzioni fol. 20. della de- 
cis. suddetta 

3 
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affermare : che non potevasi provare 11 ma- 
trimonio con la semplice confessione de’con- 
jugi: che richiedevasi 1’ atto solenne della 
celebrazione innanzi al parroco con le so- 
lennità richieste dal Concilio di Trento e 
dalle leggi del regno : che non poteva la 
propria confessione distruggere un prece- 
dente matrimonio: che ritenuta la celebra- 
zione del matrimonio vi mancava il requi- 
sito della buona fede per il dissenso della 
Curia arcivescovile , e per i finti nomi a- 

dottati dai sposi , e E quindi 

conchiudeva dichiararsi insussistente il ma- 
trimonio , e subordinatamente inproduttivo 

degli effetti civili , e 

Questi erano stati i veri termini della 
contestazione, e però quando la Gran Corte 
considerava,* che la quistione sulla qua - 
li La dello stato delle attrici , era stata 
messa in campo dal di loro padre Prin- 
cipe di Luperano in linea di eccezione , 
e non poteva riguardare gl intero e ntori 
i quali non avevano diritti verificati ed 
un interesse attuale a contradire V azio- 
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ne diretta non sopra successioni cui si 
avesse voluto concorrere in loro pregiu- 
dizio ; ma solamente a scuotere stipula- 
zioni intercedute col convenuto Princi- 
pe di Luperano ch’era il legittimo con - 
tradittore\ non sostituiva fatti imaginarì a 
quelli che risultavano dal processo , nè 
snaturava Tindole e la natura della causa, 
come per soverchia leggerezza si asserisce 
cou manifesta alterazione di tutto quanto 
sorge dagli atti e dal complesso del giu- 
dizio. 

4. Motivo di Annullamento. 

Aver la gran Corte violato l’art. 538. 
11. di pr. civ. imperciocché avendo rite- 
nuto esistente e di buona fede il matrimo- 
nio con la Schiavo: definito doversi le at- 
trici reputare legittime e nel possesso di 
tale qualità rispetto al padre : ritenuta la 
confessione di lui come pruova del matri- 
monio e della buona fede $ ha recato un 
pregiudizio ai membri della famiglia Lu- 
perano, i quali volendo dopo la morte del 

t 
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Principe combatterne la pertinenza , hanno 
T obbligo di fare essi la pruove del con- 
trario. Epperò hanno uu interesse nato e 
presente che una tale dichiarazione non sia 
fatta , interesse che erroneamente si è cre- 
duto non essere ancora nato o verificato. 

OSSERVAZIONE. 

La legge che si dice violata, dispone 
che un terzo è autorizzato a fare opposi- 
zione ad un giudicato che pregiudica i 
suoi diritti, ed al quale nè egli, nè coloro 
che rappresenta sono stati citati 

Abbiamo innanzi veduto come le leggi 
imperanti , atteso lo stato sociale in cui ci 
troviamo , non riconoscono nè diritti di 
famiglia, nè diritti di casato: ch’esse prov- 
vedendo sugli interessi reali e non imma- 
ginari degli uomini, negano ogni diritto ai 
parenti anche più stretti del marito d’im- 
pugnare la legittimità del figlio conceputo 
dilla moglie di lui durante il matrimonio^ 
e lo accordano esclusivamente agli eredi 9 
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nel solo caso che il figlio siasi messo nel 
possesso de’ beni , o pretenda impossessar- 
sene. Donde segue che neanche i figli le- 
gittimi , i quali o avessero rifiutata la ere- 
dità del padre, o se ne fossero renduti in- 
degni, possono sperimentare Fazione d’im- 
pugnare la legittimità di colui che fosse 
stato conceputo dalla madre comune du- 
rante il matrimonio col padre loro. Il che 
prova che non nell* interesse delia famiglia, 
ma dell’erede si trasmette quell’ azione , e 
che tutti sono alla medesima estranei ec- 
cetto il marito durante la vita di lui, e gli 
eredi dopo la sua morte e quando sola- 
mente sono di fatto molestati nel godimento 
de’ diritti ereditari. 

4 • 

Quindi a ragione la Gran Corte ha 
dichiarato , essere il Principe di Imperano 
il legittimo contradittore } e non avere la 
moglie il figlio ed il nipote interesse nato 
e presente per intervenire nel giudizio 5 
come non avrebbero avuto diritto di op^ 
porsi di terzo al giudicato che sarebbesi 
renduto nella sola contradizione dei Prin- 
cipe, tra perchè egli r p presenta la fami- 
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glia della quale è capo ed autore^ tra per- 
chè nessun’ obbligo avevano le attrici di 
dirigere anche contro di loro l’azione j tra 
perchè non essendo ancora aperta la suc- 
cessione non avevano qualità per prendere 
parte in una disputa che non riguardava 
che il solo interesse del convenuto, la cui 
eredità per mille accidenti poteva ad essi 
non pervenire (a). 

RIEPILOGO. 

\ 

Il Ricorso degl’ interventori è inam- 
messibile, perché la decisione nel loro in- 
teresse nulla ha definito: e nel merito è mal 
fondato perchè anche quando si fosse trat« 
tato di quistione di stato , nessuna inge- 
renza potevano essi prendervi: non poteva 
la Principessa mischiarvisi , perchè il ma- 
trimonio del marito con la Schiavo era 
stato dichiarato nullo ed era sciolto per le 


(a) A questo proposito Vedi le teoriche concordi 
degli autori innanzi citati ne’ luoghi segnati. 
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seconde nozze e per la morte ancora della 
donna ; non potevano prendervi parte il 
Principino ed il nipote , perchè vivente il 
padre ed avo rispettivo a cui danno era 
stato mosso il giudizio , non avevano in- 
teresse nato e presente per intervenirvi , 
potendo anche non essere gli eredi di lui 
all’ apertura della sua successione } perchè 
se pure vi fossero diritti di famiglia e di 
casato , essi non costituirebbero materia 
capace ad essere dedotta in giudizio: e do- 
vrebbero essere esercitati dal capo della fa- 
miglia che n’è il rappresentante principale, 
il quale potrebbe parteciparli altrui senza 
il consiglio ed il concorso de’parenti o dei 
figli 'j perchè al marito ed agli eredi di lui 
esclusivamente e solo quando sono mole- 
stati nel possesso de 5 beni ereditari, è ac- 
cordato d’impugnare la legittimità del fi- 
glio conceputo durante il matrimonio dalla 
moglie che fosse stata nella impossibilità 
fisica di coabitare col marita* 
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CAPITOLO in. 


i Odiati omncs qui operantur iniquitalem ,• 

perdes omncs qui loquuntur meudaciura. 
Ptal. 5. p. 7 . 

Ricorso del principe 

Molteplici e diffuse querele si sono 
elevate dal Principe contro la decisione. 
Ha egli creduto con una scolastica divi- 
sione e suddivisione di concetti semplicis- 
simi, ripetendo le medesime doglianze sotto 
diversa forma , esagerare e moltiplicare le 
arbitrarie violazioni di legge di cui accusa 
la Gran Corte, quasiché il numero e non 
il merito delle ragioni preponderar potesse 
ne’ giudizi. 

A renderne più facile e meno compli- 
cata la disamina , e per evitare la ripeti- 
zione , crediamo facile ordinare le dedotte 
violazioni , e riunire insieme quelle che 
hanno stretto rapporto fra loro , le quali 
a studio si sono dal ricorrente distinte e 
segregate per renderne più intrigata e più 
difficile la discussione e la confutazione. 
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I. Xf. e XIV. Motivo di Annullamento. 

Si afferma: i .° aver la Gran Corte fatto 
dipendere la nullità delle stipulazioni del 
i 834 da causa falsa ed illecita per la per- 
suasione indotta nelle attrici del nessun ob- 
bligo del Principe ad osservare la promessa 
de’ ducati 16000 fatta coll’ istrumento del 
1817: ed aver così snaturato il fatto,* mentre 
secondo le dichiarazioni contenute negl’ i- 
strumenti del i 834 la riduzione de’ducal* 
16000 si stipulava per la mutala fortuna 
del Principe non ignota alle figlie di lui 
essersi dalla Gran Corte di proposito obliata 
questa causa vera e reale , e sostituita ad 
essa una ideale ed imaginaria , per evitare 
la quistione che presentavano i fatti sinceri 
della causa, se cioè la mutata fortuna del 
promittente era giusta causa della riduzio- 
ne della promessa $ e se la riduzione, an- 
che nel silenzio di ogni causa , spontanea- 
mente consentita doveva osservarsi : ma 
essersi appositamente e con studio alterati i 
fatti per nuocere al Principe e favorire le 
attrici. 
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Violazione perciò degli articoli 333 . 
11. di pr. civ. e 219 1. org. del 1817. 

2. 0 Avere la Gran Corte con soverchia 
leggerezza portato il suo esame sulla vo- 
lontaria esecuzione data dalle attrici alle 
stipulazioni del i 834 j le quali per circa 
un lustro si avevano ricevuto i pagamenti 
in virtù di quelle stipulazioni: ne avevano 
fatto uso con atti giudiziari ed anche coat- 
tivi , ed una di esse coll’autorizzazione 
del marito cui aveva portato in dote quello 
che dalle stipulazioni medesime le perve- 
niva : essere tutti questi atti gli equipol- 
lenti della ratifica e conferma } ed essere 
la ratifica sufficiente a sanare ogni vizio che 
potesse rendere nulla o rescindibile una 
convenzione. E però la Gran Corte col di- 
chiarare che la volontaria esecuzione non 
aveva estinta l’azione di nullità aveva vio- 
lato gli art. 1291 e seguenti 11. cc. la 1. 
19 ff. de inoff. test, il principio stabilito 
nelle 11. 1. e 2. cod. si major fact. rat. 

hab. le 11 . 3 . 4 - e 5 . ff. ad Senatus 

, e la 1. 10. ff. de reb. eor* 

qui sub tut. vel. cur. 


Digitized by Googl 



43 


3 .° Essersi malamente ritenuto di avere 
il Principe con artifizio e con dolo indotte 
le figlie alle stipulazioni del i 83 ^: non esi- 
stere nessun vestigio di tale artificio , nè 
essersi articolato un fatto qualunque del 
dolo: la dichiarazione ivi fatta di non ap- 
partenere ad esse la qualità di figlie legit- 
time essere fondata sul vero: ed oltre a ciò 
essere esse a quel tempo maggiori di età, 
sotto la cura delle direttrici degli educan- 
dati ove vivevano libere da ogni imponenza 
del Principe 5 e però aver consentito non 
vinte dalla seduzione ma dalla forza del ve- 
ro 5 e poiché il dolo non si presume es- 
sersi violato l 5 art. 1070. II. civ. 

4 *° Anche legittime figlie del Priucipe 
le attrici , nessuna efficacia potersi attribuire 
alla promessa loro fatta coH’istrumento del 
1817 di pagarle cioè ducati 16000 a titolo 
di dote quando pervenute fossero all’età di 
matrimonio : essere questa promessa inca- 
pace ad indurre obbligazione , tanto mag- 
giormente che tra padre e figli non vi è che 
una sola persona. Essersi perciò violato 
V art. 1077. 11. civ. 
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Riduciamo tutte queste cose così dif- 
fusamente dedotte a miglior ordine , ed. a 
forme semplici e chiare. 

1. Si é violato l’art. 1077. 11 . ci v. per 
essersi ritenuta com’ efficace la promessa 
del 1817, la quale di sua natura era im- 
produttiva di obbligazione , anche perchè 
tra padre e figli non vi è distinzione di 
persone. 

2. Si sono violati gli art. 233 . 11 . di 
proc. civ. 219. 1. org. e 1070. 11. civ. 5 
per essersi snaturati i fatti della lite , ed 
alla causa vera delle stipulazioni del i 834 , 
qual’ era la mutata fortuna del Principe , 
essersene sostituita una ideale ed arbitraria 
cioè Y artifizio ed il dolo usato per indurre 
la persuasione del nessun obbligo del prin- 
cipe e del nessun diritto delle attrici a pre- 
tendere la esecuzione dell’ istrumento del: 
1817, senza che si fossero neanche artico- 
lati i fatti del preteso dolo, e del suppo- 
sto artifizio. 

3 . Si sono violati gli art. 1279 e se- 
guenti 11. civ. la 1. 19. ff. da in off. test, 
le 11. 1. e 2. cod. si major fact. rat. hab» 
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le 11 . 3 . 4 . e 5 . ff. ad Senatus. . . e la 
1. io. ff. de reb. eor. qui sub tut. perchè 
anche ammesso il vizio di cui si querelavano 
le stipulazioni del i 834 , era stato esso sa- 
nato per la esecuzione volontariamente data 
alle stipulazioni medesime. 

I. OSSERVAZIONE. 

L’istrumento del 1817 col quale il Prin- 
cipe di Luperano si obbligava di dotare le 
figlie in ducati 8000. per ciascuna quando 
fossero giunte all’età di matrimonio, con* 
teneva una promessa che dav’ azione a ri- 
peterne radempimento, o era inefficace an- 
che nella certezza della legittimità delle fi- 
glie ? 

È ormai trito l’aforismo derivato dall’al- 
bo del Pretore pacta servando, doijde il pre- 
cetto che le convenzioni legalmente for- 
mate hanno forza di legge per coloro che 
le hanno fatte (1). 


(1) Art. 1088. 1]. civ. 
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Sono legalmente formate le convenzioni 
quando in esse concorre il consenso di co- 
lai che si obbliga, la capacità di contrat- 
tare , la certezza della cosa che forma la 
materia della convenzione ; ed una causa 
lecita per obbligarsi (i). 

Vediamo se tutti questi requisiti che la 
legge richiede per la validità delle con- 
venzioni , si verificano nella promessa dei 
ducati 16000 stipulata nel 1817 dal Prin- 
cipe in favore delle figlie di lui allora mi- 
nori ma assistite dalla madre loro Carolina 
Schiavo che le rappresentava e contraeva per 
esse. 

Del consenso libero non estorto non car- 
pito dato con tutta cognizione di causa , 
non può dubitarsi } imperciocché il Prin- 
cipe dopo aver tessuta tutta la lunga nar- 
razione del modo, com’egli credendosi sciolto 
dal vincolo del suo primo matrimonio ne 
aveva di buona fede contratto un secondo 
con la Signora Schiavo 5 come da questa 
avuto aveva due figliuole: come si era se- 
parato da lei al primo annunzio della non 
verità della creduta morte della moglie: e 
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come le figlie per la buona fede del ma- 
trimonio dovevano godere gli effetti civili: 
In adempimento e ricognizione de* quali si 
dichiarava tenuto di educarle e collocarle 
convenientemente al suo stato e condizio- 
ne , per cui si obbligava espressamente a 
farle entrare in uno de’Regi educandati di 
Napoli , e dotarle di ducali 8000 per cia- 
scuna quando fossero divenute nubili, senza 
che con questa promessa si potesse inten- 
dere pregiudicato il diritto loro alla sua 
successione. 

Quindi il consenso vedesi emesso di 
libera e determinata volontà con certa e 
sicura cognizione di causa. 

Della capacità del Principe di contrat- 
tare , neppure se ne può elevare dubbio , 
essendo già egli molto inoltrato negli anni, 
e rivestito della eminente carica di Gene- 
rale. Le figlie , egli è vero , erano minori, 
ma in quella contrattazione si trovavano 
assistite e rappresentate dalla madre la 
quale provvedeva ai loro interessi , e ricé- 
veva ed accettava per esse le promesse e 
le obbligazioni del Principe padre loro j e 


Digitized by Google 


48 


bene poteva ricevere ed accettare quelle ob- 
bligazioni , e quelle promesse , perchè il 
padre e la madre del minore, possono 
accettare per lui , e se uno di essi sarà 
il donante , l'altro potrà accettare (a) j 
nè la promessa de’ due. 16 m. a titolo di 
dote , nel tempo in cui era fatta , poteva 
essere diversamente qualificata che una mera 
e pura donazione non avendo allora il padre 
obbligo di dotare le figlie. E però uon regge il 
principio che il padre ed i figli sono con- 
siderati come una sola persona. Che se a 
questo principio si dovesse ricorrere nella 
causa presente , esso resisterebbe radical- 
mente alle stipulazioni del 1 834 nelle quali 
il Principe spogliava le sue figlie appena 
giunte alla maggiorità , e prima che fos- 
sero pervenute agli anni 20, di quanto ave- 
vano di più prezioso, senza altra assisten- 
za ed autorizzazione che la sua propria , 
facendosi così egli autore delle medesime 
nel proprio suo interesse. 


(:i) Art. 859 11. cc. e g35 coti. ab. 
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Nè può muoversi quistione sulla cer- 
tezza della cosa che formava la materia 
di quella convenzione e sulla causa lecita 
della medesima, imperciocché l’oggetto era 
la educazione ed indi la decente colloca- 
zione delle fanciulle $ non che definire in 
via di transazione il di loro stato e qualità sul 
quale la madre loro insisteva ed era ricorsa 
anche al Trono : educazione e colloca- 
zione cui il padre era tenuto per stretto 
obbligo di morale , e di giustizia ed 
avrebbe mancato ai suoi più sacri doveri 
di uomo di padre di cittadino , doveri re- 
clamati dalla religione e dalle leggi , se 
non gli avesse assunti o non avesse voluto 
adempirli. 

Quindi la obbligazione che sorgeva dal- 
l’istrumento del 1817 era perfetta e ne de- 
rivava certa e sicura azione & reclamarne la. 
esecuzione , della quale in nessun modo 
poteva dispensarsene il promiltente , per 
quel precetto innanzi citato che le con- 
venzioni legalmente consentite hanno forza 
di legge fra i contraenti. 
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La G. C. ha alterato i fatti del proces- 
so quando ha ritenuto che per causa falsa 
illecita e non giusta furono artifìziosameute 
indotte le sorelle Muscettola a consentire 
alle stipulazioni del i834 } ed ha vera- 
mente obliata la causa che si vuole attri- 
buire alle convenzioni medesime della mu- 
tata fortuna del Principe ? 

Senza vagare in ragionamenti che po- 
trebbero sempre far rimanere dubbj i fatti 
veri della disputa , crediamo miglior par- 
tito riferire le parole stesse delle conven- 
zioni del i834 e del ragionamento della 

G. C. 

Il tenore di dette convenzioni è il se- 
guente (a) 

« Il costituito sig. Principe ha dichiarato 
« che nel 1806 occupato questo regno 
dai Francesi , egli come Generale di Bri- 
33 gala seguì S. M. in Sicilia dove si trat- 


(a) FqI. i 3 della decis. messa in stampa. 
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» tenne, e nel decorso di quel tempo che 
» ivi dimorò ogni comunicazione fu inter- 
» rotta , ed ogni carteggio vietato col regno 
» di Napoli , ma in maggio 1809 per- 
» venne di soppiatto ad esso Principe let- 
« tera del sig. D. Gio: Battista Muscet- 
» tola suo primogenito , colla quale gli 
» partecipò , che la Principessa di Lupe- 
jj rano di lui madre e moglie rispettiva era 
» gravemente ammalata , dopo di che non 
» avendo ricevuta altra lettera per potere 
>3 essere informato dello stato 1 di sua mo- 
» glie , cominciò a temere che fosse tra- 
» passata , e questo timore divenne cer- 
33 tezza , per esserne stato dopo qualche 
33 tempo da persona di alta sfera assicurato 
*3 (a) Dappresso tale assicurazione rimase 
33 esso sig. Principe persuaso della morte 
»i della signora Principessa , e dopo l’elasso 


(a) Nell’assertiva delfistrumento del 1817 è spie- 
gato che una tale persona era Sua Altezza Serenis- 
sima il Principe di Hassia Philipstadl. vi pag. 7 
della decisione. ' ‘ ' 
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; " di qualche tempo pensò di prendere al- 
» tra moglie nella persona della signora 
M Carolina Schiavo figlia del cavaliere 
w D. Carlo Ignazio e della signora D. An- 
gela Serraino di Palermo j ma siccome 
» quella Curia arcivescovile non voleva 
» senza la esibizione della fede di morte 
?> della nominata signora Principessa per- 
» mettere la celebrazione del secondo ma- 
xi trimonio , fede che esso sig. Principe 
» non aveva potuto avere stante la inter- 
jj ruzione cfcl commercio tra Napoli e Si- 
» ciba , impetrò ed ottenne di supplire al 
,» difetto di essa con altre prove 5 al che 
» esso sig. Principe si accinse , e gli riuscì 
» di rinvenire alcune persone di quella 
» capitale che di recente erano giunte in 
» Palermo , le quali con deposizioni giu- 
?> rate contestarono la morte di essa signora 
» Principessa , e che era stata interrata 
nella congregazione de’ Bianchi dello Spi- 
ai rito Santo, (b) 


(b) Nell’assertiva del l isiru mento del 1817 è ag- 
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» Quindi in tutta buona fede tanto 
» per parte de’ genitori di essa D. a Caro- 
» lina e di questa ultima quanto per parte 
» di esso sig. Priucipe , nel dì io agosto 
» 1810 furono esso sig. Principe e detta 
» D. Carolina Schiavo congiunti in matri- 
» monio dal Parroco della Parrocchia di 
» S. Margherita di Palermo , ove essa 
» D. Carolina era domiciliata, sebbene esso 
« signor Principe fosse sposato sotto nome 
» di Felice Orefice , ed essa D. Carolina 
« sotto il nome di D. Gaetana Campo- 
» nella , precedente però solenne Albarano, 
» in cui fu dichiarato che esso Principe 
» di Luperano e D. Carolina Schiavo per- 
» sonalmente e con i veri loro nomi in- 
ai tendevano sposarsi , com’efFettivamente 


giunto , che dopo tali- pruove i parenti di D. Ca- 
rolina ed essa , non si determinarono alla contra- 
zione del matrimonio se non quando ■ ricorsero a 
S. M. la lìcgina , e sentirono per la becca della 
medesima per le notizie costanti ricevute da Na- 
poli , che la Principessa di Luperano era defunta * 
Che perciò in tutta buona fede 
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» sposarono ed in buona fede convissero. 

» Successivamente avendo esso signor 
m principe ottenuto il permesso di potersi 
» ritirare in Napoli con la delta sua mo- 
» glie allora gravida , e con la costituita 
» signora D. Carmela nata in Palermo e 
» colà battezzata nella Paroccliia di Santa 
» Croce col nome di Maria Carmela Mu- 
li sceltola, con sommo rammarico e con- 
» fusione tosto che qui giunse e nell’atto 
» che stava purgando la contumacia, sco- 
li prì l’errore in cui era con tutta buona 
33 fede caduto , per aver saputo che la 
» Principessa sua moglie era vivente. Sì 
33 divise allora subito dalla seconda sua 
aj moglie , la quale poco tempo dopo sì 
» sgravò di una seconda fanciulla, che fu 
» battezzata qui a 25 Maggio l 8 i 3 nella 
33 Parocchia di S, Anna di Palazzo col nome 
» Angela Muscettola e così fu battezzata 
33 nella municipalità della sezione di Chiaja, 

33 Ha dichiarato di vantaggio esso signor 
» Principe che con istrumento de’ 5 ago • 
» sto 1817 convenne con la nominata 
» D. Carolina Schiavo circa il modo della 
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» restituzione delle doti ricevute , e collo 
» stesso istrumento si obbligò di far’entra- 
» re, com’eseguì, le dette signore D. Car- 
si mela e D. Angela Muscettola in uno de* 
» tre conservatori di educazione , cioè nel 
a) Reale Stabilimento de’ Miracoli, in quello 
» bi S. Marcellino, o in quello di S. Fran- 
si cesco delle Monache. E contemporanea- 
51 mente promise dar loro ducati 8000 per 
ai cadauna quando sarebbero giunte all’età 
» di potersi maritare. 

si E finalmente con altro istrumento de* 
« 18 agosto 1824 per notar Zizzo diNa- 
» poli furono liquidate e descritte , giusta 
ai gli stati in quello inseriti , tutte le pas- 
» sività che gravitavano sul patrimonio del 
» detto signor Principino Gio: Battista 
» di lui figlio primogenito , e si divenne 
ai alla divisione de’ beni tra lo stesso pian- 
ai cipino D. Gioì Battista, e l’altro di lui 
a» figlio Cavaliere D. Francesco con aversi 
» esso signor Principe riservata la rendita 
ai annuale di ducati 2000 , col corrispon- 
» dente capitale di ducati 33333 raggua- 
» gliati alla comune ragione del 6 per roo 
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» a quanto per approssimazione riducevasi 
3 > la sua quota disponibile. Per detto ca- 
sa pitale fu costituita a favore di detto si- 
» gnor Principe a sua scelta ipoteca spe- 
sa ciale sopra i beni fondi ceduti al Princi- 
» pino e descritti ne’ ruoli fondiari per 
sa soli ducati 7000 , e per quella somma 
sa conservò il diritto di poter prendere i- 
j> scrizione in Napoli , mentre per gli altri 
sa ducati 2 6 mila, ducati 10 mila sono 
a> parte delle doti della principessa D. Ma- 
sa rianna Albertini di lui moglie, e che in 
a> appresso andranno ad appartenere ai si- 
sa gnori Principino D. Gio: Battista e Ca- 
sa valiere D. Francesco : altri ducati 1 1 S 4 ° 
sa erano già iscritti a favore della signora 
sa D. Elisabetta Calvano , e li restanti du- 
» enti 5 ooo siccome questi furono da lui 
>a riservati per disporne a favore della co- 
» stituita D. Carmela e della di lei sorella 
a> D. Angela , così fu dichiarato , che la 
a> iscrizione si sarebbe presa direttamente da 
» quest’ullima come ciò ed altro da detto 
sa istrumento risulta cui rimessìvamente. 

» Ora divenute di età maggiore le co - 
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» stituite D. Carmela e D. Angela , ed 
m essendosi da esse signore parti consi- 
« derato , che l'obbligo da esso signor 
» Principe assunto , tanto a favore di 
» essa D. Carmela , che dell’altra so- 
» j'CÌla D. Angela per ducati 1 6 mila 
sì per il modo come trovasi scritto nel 
» detto istrumento de’ 5 agosto 1817 ri - 
» ducesi ad una semplice promessa , che 
» quando anche volesse esso signor Prin- 
» cipe mandarla ad effetto , non può per 
» delta somma aver luogo , mentre egli 
jj non tiene a disporre che di soli ducati 
» 12 mila cioè ducati 5 ooo che si riserbò 
» col citato istrumento de’ 18 agosto 1821 
» di assegnare tanto ad essa costituita si- 
» gnora D. Carmela che alla di lei sorella, 
ed altri ducati 7000 per i quali coH’istru- 
» mento medesimo conservò il diritto d’iscri- 
» vere, come trovasi di aver presa iscrizione 
» contra il Principino di lui figlio , e su di 
» detta somma dichiara che per un voluto 
» credito vantato da pei sona che non vi 
» ha dritto, e che dal signor Principe non 
j> viene riconosciuto, trovasi sotto il nome 
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» di una tale D. Olimpia Terminelli presa 
a iscrizione per la stessa somma di ducati 
» 7000 } ed essendosi in Jine conside- 
ri rato , che le Signore D. Carmela e 
» D. Angela non hanno una qualità che 
» può dar loro un diritto certo a sue - 
» cedere al prelodato signor Principe ; 

« dappresso tali considerazioni , e per- 
» chè tale è la volontà delle costituite par- 
» ti , si conviene quanto siegue. 

» I. Esso signor Principe di Imperano 
» tanto per la promessa da lui fatta a fa- 
» vore di esse costituite D. Carmela e D* 

» Angela di assegnarle ducati 8000 per 
» ciascuna, come dall’enunciato istrumento 
» de’5 agosto 1817, quanto in transazione 
» di qualunque diritto possano o pur no 
» vantare sulla di lui eredità , loro asse- 
„ gna e dona con donazione irrevocabile 
a tra vivi la somma di ducati 4 °°° P e r 
aj ciascuna. Questa donazione però dovrà 
a rimaner ferma ed avere il pieno vigore 
a ed effetto per detta somma se il signor 
a Principe donante} andrà a riportare vit- 
» toria come spera sulla lite che si è con- 
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» tra di lui intentata dalla volata signora 
» Terminellij ma se andasse a soccombere 
» in tale caso la donazione suddetta resta 
» ipso facto ridotta a soli ducati 2 5 oo per 
» ognuna , che sono appunto i ducati 5 ooo 
» che si riserbò dispone in loro favore nel- 
» ristrumento de’i8 agosto 1821 per No- 
» tar Zizzo. 

» 2. Lo stesso signor Principe durante 
» la di lui vita 

» 3 . Le signore D. Carmela e D. An- 
j> gela Musceltola si dichiarano contente 
» della donazione ad esse fatta dal si - 
» gnor Principe ne’ termini di. sopra 
» espressi , e formalmente V accettano nel 
» modo piu ampio e legale , per cui 
» rinunciano a qualunque diritto potesse 
« in qualsivoglia modo e tempo compe~ 
» terle , obbligandosi non mai rivenire 
» contro il presente stipulato. » 

Questa stipulazione nel modo come tro- 
vavasi carpita , fu impugnata dalle attrici, 
per le ragioni che mentre nell’assertiva di 
essa si dichiarava la buona fede del matri- 
monio, e vi si riferiva la promessa di du- 
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cati 16000 statuita nel precedente istru- 
inento del 1817, per una strana conseguenza 
senza affatto mettersi in dubbio la buona 
fede delle nozze, si era considerato che la 
promessa de’ ducati 16000 non era obbli- 
gatoria, e che esse non avevano nè qua- 
lità nè diritto certo a succedere } per le 
quali considerazioni opposte all’ assertiva 
erano state . . . indotte a rinun- 

ziare agli effetti dell’ istrumento del 1817, 
ed a contentarsi di ducati 25oo in vece di 
ducati 8000 a ciascuna di loro promessi , 
per cui ne chiedevano l’annullamento con 
la ripristinazione dell’istrumento del 1817 
in tutto il suo vigore. 

La Gran corte nella disamina di una 
tale quistione, considerò nella seguente for- 
ma (1). 

» Attesocchè dopo le dichiarazioni che 
» confermavano la buona fede del matri- 
» moniò donde la necessità degli effetti ci- 
» vili che ne risultavano , si aggiunse in 


( 1 ) Pag. 5i. in fine della decis. 
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» aperta contradizione delie dichiarazioni 
» medesime che le sorelle Mu sceltola non 
avevano una qualità che potesse dar loro 
» un diritto certo a succedere al principe 
» loro padre: che l’obbligo dal medesimo 
» assunto coll’istrumento del 5 agosto 1817 
» di pagare ad esse ducati 16000 riducevasi 
» ad una semplice promessa , che quando 
» anche avesse voluto mandarla ad elfetto 
» noi poteva mentre non trovavasi a di- 
» sporre che di soli ducati 1 200 : che per 
tali considerazioni rinunciavano esse a 
» qualsivoglia diritto competerle potesse in 
» qualsivoglia modo e tempo j e che in 
» transaziona di ogni loro diritto che van- 
» tar potevano sulla paterna eredità , il 
» Principe donava ducati 4000 per ciascuna 
» riducibili a ducati 2000 , seconde l’ e- 
ìi vento della lite con la signora Terminelli. 

ìì Attesoché queste stipulazioni non pote<- 
« vano in nessun modo farsi dipendere dalla 
» enunciativa delle medesime che statuiva- 
» no una causa tutta opposta i cui effetti 
» e conseguenze essere dovevano assoluta- 
» mente contrarj ai patti che stipulavano. 
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*> Attesocliè nella certezza elei matrimo- 
3 ) ilio putativo non si poteva dubitare della 
33 qualità e del diritto della prole a succe - 
33 dere al proprio padre , e molto meno 
33 della fermezza del costui obbligo all 5 a- 
33 dempimento della promessa di ducati 
33 iGooo. Quindi la rinunzia delle signore 
» Muscettola a tutt'i diritti ad esse coin- 
33 petenti vedesi manifestamente dedotta da 
si causa falsa ed illecita. Falsa perché sta- 
« bilita la buona fede non potevano va- 
« ciliare gli effetti civili del matrimonio : 
« illecita perchè non poteva il Principe con 
» falsi trovati spogliare le proprie figlie dello 
« stato che ad esse veniva dalla legge , e 
« de 5 diritti e prerogative allo stato annes- 
» se , non che della qualità a succedere. 

33 Attesocchè la riduzione della promessa 
33 di ducati 8ooo per ciascuna delle sorelle 
« Muscettola a tali ducati 4°°° riducibili 
33 anche a ducati 2 5oo per ognuno , non 
» fu da altra causa dettata, che dalla in- 
33 dotta persuasione del nessun diritto a 
» succedere , e del nessun obbligo del 
» Principe ad osservare la promessa de’ du- 
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» cati 16000 precedentemente stipulata, at- 
» tese le obbligazioni assunte posteriormente 
>1 in favore di altre persone. Causa la pri- 
>1 ma riconosciuta per falsa ed illecita , e 
» perciò incapace di legali conseguenze , 
33 causa la seconda evidentemente fallace ed 
33 artifiziosa 5 imperciocché non sta nean- 
» che nel senso comune che le obbliga- 
li zioni posteriori possono nell’ interesse 
» de’terzi ad esse estranei convellere i loro 
» diritti assicurati da obbligazioni anterio- 
» ri. Questa fallacia, e questo artifizio poi 
u sono tanto più riprovali dalla legge , in 
33 quanto che sono stati adoperati per strap- 
33 pare il consenso di due inesperte don- 
ii zelle appena toccato il termine della loro 
33 minor’ età j e ciò da un padre il quale 
» avrebbe dovuto altrimente consigliare le 
» proprie figliuole } e non fare uso di tali 
33 mezzi pria che queste fossero giunte al- 
11 l’anno venticinquesimo della loro età, 
* 1 estremo confine della paterna autorizza- 
w zione in fatto di alienazione di diritti di 
» quella importanza : autorizzazione che 
» nella specie non poteva ad esse inip ar . 
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» tirsi dal padre $ poiché nessuno può au- 
jj torizzare nel proprio interesse. 

» Attesoché per tali ragioni le convea- 
» zioni de’ i4 gennaro e 24 dicembre i834 
»ì non possono qualificarsi transazioni , e 
a le stipulazioni in esse racchiuse dipen- 
ti dono da causa non vera nè giusta che 
a determinò le contraenti a consentirle ». 

Or dopo esposto il tenore delle conven- 
zioni del i834 , e del ragionamento sulle 
medesime portato dalla G. C. , sentir si 
deve • . . . pena nel vedere 

così francamente calunniati magistrati repu- 
tatasi mi per probità e sapere , ed accu- 
sati di avere obliata la causa vera di que’ 
contratti , e che dai medesimi sorgeva , 
qual’era la mutata fortuna del Principe , 
per sostituire ad essa un’altra non vera stra- 
niera alle contrattazioni , nè dalle stesse 
emergenti qual’ era la indotta persuasione 
del nessun obbligo del Principe a mante- 
nere la promessa, ed il nessun diritto delle 
figlie a pretenderne l’adempimento , e ciò 
per calcolo e con studio , nel fine di tro- 
vare un mezzo più facile una ragione più 
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5 fedita di annullamento delle contrattazioni 
medesime. 

La G. C. non creò essa le considera- 
zioni spiegate di proposito in quelle stipu- 
lazioni di mancanza di diritto e di qualità 
nelle sorelle Muscettola a far valere gli ef- 
fetti deiristrumento del 1817, ma le trovò 
ivi malignamente artifiziosameiite e dolosa- 
mente espresse in assoluta discordanza e pu- 
gnanti con le dichiarazioni della buona fede 
del matrimonio putativo che si erano pre- 
messe. Quindi ben lungi di snaturare i fatti, 
Ji rispettò religiosamente , e ne trasse le 
conseguenze di ragione e di giustizia , che 
la legge la religione e la morale le impo- 
neva di dedurre. 

Nè obliò affatto il preteso mutamento di 
fortuna del Principe sul quale con poca 
prudenza tanto si grida $ imperciocché ne 
tenne conto ne 5 suoi ragionamenti, in quella 
maniera appunto che meritava. 

Che se si volesse por mente alle cose 
narrate nelle dette contrattazioni del i83 ^ 
circa la mutata fortuna dei Principe, si ve- 
drebbe che ivi lungi di parlarsi delle pas- 
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sivilà afficienti il patrimonio <li lui, si ra- 
giona invece di quelle del suo figliuolo pri- 
mogenito Principino JD. Gio: Battista , e 
confondendosi i debiti del figlio col pa- 
trimonio del padre , se ne fa la divisione 
tra i due figli , con aperta manifestazione 
della volontà e concerto di . . . to- 

gliere alle altre due figlie Carmela ed An- 
gela quello die l’era stato promesso, e che 
alle medesime per diritto spettava. 

. . . . l’errore in cui furono 

indotte le inesperte giovinette sorge dal te- 
nore istesso delle stipulazioni del i834, dalle 
strane conseguenze che vi si veggono trat- 
te , dui fatto che il pad re autorizzava le fi- 
glie prima che giungessero al venticinque- 
simo anno di loro età nella sua propria 
utilità , e nell’esclusivo interesse suo. 

III. OSSERVAZIONE 

Nella innocenza in cui erano le sorelle 
Muscettola , ed illuse da quella fiducia che 
avevano diritto di riporre nel proprio ge- 
nitore , come s’indussero a consentire alle 
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contrattazioni del 1 834*» con stessa buona 
fede eseguirono di poi le contrattazioni me- 
desime ìf fino a che fatte accorte dell’in- 
ganno . . . .in cui erano state in- 

volte le dissero nulle ed inefficaci e chie- 
sero che fossero annullate e restituito al 
suo vigore il precedente istrnmento del 1817. 

Opposta la esecuzione volontariamente 
data a quelle stipulazioni , fu replicato , 
che la esecuzione Sanar non poteva il vi- 
zio della causa falsa ed illecita j vizio che 
perpetuamente resisteva ad ogni atto di 
conferma e ratifica anche espressa. 

La G. C. provvide su questa parte della 
disputa nel seguente modo : 

» Attesoché la esecuzione volontaria che 
» si vuol trarre dall’avere le Signore Mu- 
li sceltola ricevuti gl’interessi delle somme 
» loro promesse con gl’istrumenti del i834 
» non che di aver praticati atti coattivi in 
» virtù degl’istrumenti medesimi 5 quando 
» pure tali atti potessero valere una tacita 
a ratifica , non valrebbero a sanare stipu- 
» lazioni radicalmente nulle, e fondate so- 
» pra cause false ed illecite, le quali non 


, 
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» possono convalidarsi neppure con ratifica 
» formale ed espressa , resistendo perpe- 
» tuamente la legge alla loro consistenza, 
» ed annullandole tante volte per quante 
*> venissero riprodotte fino a che le cose 
» rimangono sullo stesso piede , ed i di- 
» ritti delle parti ne’ sudetti rapporti. A 
» supporre il contrario dipenderebbe dal- 
» l’arbitrio de’ paciscenti il far consistere 
» stipulazioni vietate dalla legge per loro 
» medesime , e per la causa falsa ed il- 
» lecita che le sostiene ratificandole espres- 
si samente o tacitamente ». 

Adunque ritenne la G. C. , che fino a 
quando non sia conosciuto il vizio intrin- 
seco di una contrattazione per nulla giovi 
la esecuzione fatta nella ignoranza del vi- 
zio : e che fino a quando la causa è ille- 
cita non è nel potere delle parti cangiarne 
Tindole e la natura. Ed aveva innanzi ra- 
gionato sull’indole della causa falsa ed il- 
lecita ; falsa perchè dopo fermata la buona 
fede del matrimonio putativo , si negava 
alla prole il diritto agli effetti civili, per- 
chè si riteneva come non obbligatoria una 
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convenzione legalmente formata : ed ilio - 
cita perchè si facevano rinunziare le sorelle 
Muscettola agli 

effetti civili del matrimonio putativo , che 
nelle rinunzie medesime era dichiarato e 
proclamato di buona fede $ poiché nella e- 
sistenza della buona fede , non si poteva 
rinunciare ai diritti ed alle prerogative che 
ne dipendevano , le quali costituiscono pri- 
vilegi imprescrittibili affidati alla custodia 
della legge più che alla tutela degli uomini 
e delle parti» 

E però tutte le leggi citate , che si di- 
cono vilipese dalla G. C. non erano ap- 
plicabili alla specie in disamina, comunque 
quelle che appartengono al codice Giustinia- 
neo ed al digesto non possono costituire 
materia di reclamo in Corte Suprema, tro- 
vandosi nelle leggi civili le opportune di- 
sposizioni sulla ratifica e conferma degli atti. 

IL LIL e V. motivo di annullamento. 

Si pretende : aver la G. C. supposto 
esistente il matrimonio tra il Principe di 
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Imperano e la signora Schiavo, senza mo- 
tivare questa parte della sua decisione , 
mentre il Principe ne aveva negata la esi- 
stenza , ed in pruova aveva esibita la fede 
dello stalo libero della voluta moglie di 
lui : essersi perciò violati gli articoli 233 
11 . di proc. civ. e 219 1 . org. ed il fatto 
risultante dagli atti : ed aver inoltre pre- 
sunto esistente il matrimonio per la cui e- 
sistenza non basta la semplice confessione 
delle parti , ma si richiede la pruova di- 
retta della presenza del parroco e de’ te- 
stimoni } essersi quindi violato il Conc. di 
Trento sess. 24 cap. 5 e gli art. 189 e 
190 11. civ. } e ciò per aver creduto che 
la sola affermazione de’ conpigi fosse suf- 
ficiente a stabilire la natura di matrimonio 
putativo , cosicché ogni unione vietata po- 
trebbe esser cangiata in matrimonio puta- 
tivo 5 cosicché lo stato della prole e gli ef- 
fetti civili non dipenderebbero che dalle 
semplici assertive de’ genitori } e però es- 
sersi violato l’art. 7 11 . cc. la 1 . 38 fi’, e 
38 cod. de pactis , e la 1 . 14 ff. de pro- 
bation. 
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Questi ire molivi di ami ullameuto, pos- 
sono essere formulati in un solo cioè : 

* 

Il matrimonio non si presume : è indi- 
spensabile la pruova diretta della presenza 
del parroco e de' testimoni : la confessione 
delle parti non può supplire al difetto di 
una tale pruova : ciò non ostante la G. C. 
ha supposto esistente il matrimonio del 
Principe con la signora Schiavo in contra- 
dizione della negativa del Principe giusti- 
ficata dalla fede dello stato libero della 
donna , senz’altra pruova che la confessione 
precedente de’ voluti conjugi medesimi, e 
senza neanche motivare una tale sua sup- 
posizione. Sono violati perciò gli art. 7 
188 e 189 11. cc. 233 11. di proc. civ. e 
219 1 . organ. non che il Concilio di Trento 
sess. 24 cap. 5 le 11 . 38 fi*. e 38 cod. de 
pact. , e la L 14 ff. de prob. 

. 1 

I. OSSERVAZIONE. 

: ] 

i 

Non è sempre vero il principio che il 
matrimonio non. si presume , e che a mo- 
strarne la esistenza sia indispensabile la pruo- 
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va diretta della presenza del parroco e dei 
testimoni. 

Le leggi civili preveggono il caso della 
mancanza o dello smarrimento de’ registri, 
e dispongono che esistendo figli di due 
■persone che abbiano pubblicamente vis - 
suto come marito e moglie , e siano morti 
ambedue , la legittimità de’ figli non può 
esser *8 impugnata sotto il pretesto che 
mancano gli atti legittimi del matrimo- 
nio , qualora la legitimita sia provata 
dal possesso di stato conforme all’atto 
legale della nascita (a). 

Adunque per le leggi vigenti severissime 
in materia di legittimità e filiazione, pure 
vi sono dei casi ne' quali è permesso anzi 
deve presumersi la esistenza del matrimonia. 

Ma il matrimonio di che si ragiona non 
può essere regolato colle leggi ora impe-r 
ranti , imperciocché fu celebrato in Sicilia 
nel 1812 quando in quella parte del regno 
non era stato ancora ricevuto il codice abo- 


(a) Art. c Ji^o dette leggi. 
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lito } e però lungi (li ricorrere alle nuove 
disposizioni legislative , conviene attenersi 
alle disposizioni dell’antico dritto. 

Senza dubbio dal Concilio Tridentino è 
prescritto che ogni parroco debba tenere 
un libro , ove descrivere debba i nomi de’ 
conjugi e de’ testimoni colla enunciazione 
del giorno e del luogo del contratto matri- 
monio (a). Ma mille inconvenienti potevano 
accadere , per i quali il Parroco non no- 
tava nel libro un matrimonio , o anche 
notato che fosse , il libro si perdesse j e 
qualora in questi casi richiedere si dovesse 
una pruova diretta con la fede del Parroco, 
la fermezza e la esistenza de’ matrimoni 
dipenderebbe intieramente dalla discrezione 
de’ Parrochi : fra quali spesso se ne tro- 

verebbe qualcuno non troppo scrupoloso 
de’ suoi doveri. 


(a) Habeat Parochus librimi , in quo conjugum 
et testium nomina , dìemque et locum contracti 
matrimonii describut , quem diligenter a pud se cu- 
slodiut. Conc. Trid. ses. dereform. matr. cap.l. 
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Oltre a ciò per le leggi canoniche, può 
validamente con trarsi matrimonio innanzi 
ad un parroco dissenziente e contradicen- 
te (a) , ed anche non sacerdote (1>), o so- 
speso e scomunicato (c) , e sarebbe stata 
inutile questa sanzione, perchè ne’ casi an- 
zidetti per non aver voluto o non aver 
potuto il Parroco registrare nel suo libro 


{a) Congregatio Concila censuit , matrimoninm 
coroni Parodio et testibus contractum , itisi aliitd 
obstel , validum esse , quamvis Parochus invitus 
intcrfucrit , et alia de causa , quani ut matrimo- 
nio interesset , a contrahentibus accersitus fuerit . , 
cimi tamen ad aduni mat rimordi vere et forntali- 
ter fuerit adhibitus. Ulisbonensis 19 Aug. 1591. 

(b) Congregatio concila censuit niatrimonium 
contractum Corani Parodio non sacerdote valere. 
Abulcnsis 1 decembre 1098 e 18 Jan. 

(c) Congregatio concila censuit matrimonium fa- 
ctum coram Parodio denunciato excommunicato 
ulique valere — 3 mart. x Sc)f 

Per tutte le citate decisioni Vedi il Concilio Tri- 
dentino cuni declarat. Cardinal, ex recognit. Gal- 
lemart. ediz. del i63i. Lugduni scss. a 4 eie re- 
furmat. cap. 1 Declar. pag. 2G0 2G2 e 268. 
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il matrimonio , non vi sarebbe come altri- 
menti provarne la esistenza. 

E però nella Chiesa e nel foro era rice- 
vuto come principio sicuro , che il matri- 
monio si potesse sempre provare con ogni 
specie di pino va , senza che fosse neces- 
sario attendere le asserzioni affermative o 
negative di un Parroco spesso interessato 
alla esistenza o inesistenza del matrimonio 
medesimo (a). Imperciocché per diritto ro- 


(a) Non debet etenim a Purochi aflirmatione vel 
nmatione id pendere ad instar eyrum, quae in his 
quoque tenninis habemus super cjusdeni Purochi 
religione , rei malitiu non registrandi aduni matri- 
monii in libro , qui ad ejusdeni conciliaris decreti 
praescriptum retineri debet , quonium non exinde 
praeclusa est via , illud probandi , ut , aliis re- 
latis . Cardin. de Luca lib. i 4 part. 2 de matr. 
Disc. 16 n. 4 * 

Quale teorica con maggiore precisione lo stesso 
autore la formula nella somma dé matr. 11. 26 
ove scrive : 

Praemistorum autem implementimi cxpressuni per 
textes vel scripturas prob.Uioneni admiltit , diiun 
leviorem per do/nesltcos vel conjunctos , testes in 
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mano , i cui principii di ragione troviamo 
quasi sempre fusi nelle regole del diritto 
canonico , gli atti i testimoni le presun- 
zioni stesse , qualunque specie di pruova 
era ammessa in favore del matrimonio : la 
lunga coabilazione 5* l'onore che il marito 
renduto aveva a quelli che si diceva es- 
sere moglie di lui : la pubblica fama : la 
opinione de' vicini , erano argomenti suf- 
ficienti a stabilire la esistenza e la celebra- 
zione del matrimonio (a). Mentre non si 
suppone che vi sia un uomo ed una donna, 
che vogliano vivere pubblicamente come 
marito e moglie , senza aver contratto un 
tale nodo innanzi agli altari : poiché non 
si dubita che in una città ben disciplinata, 
la chiesa i magistrati il popolo stesso, non 
insorgano contro simili disordini, per farli 


aliis indifferentibus actis ad perfectam probationem 
non opinino idoneos. 

(a) Gip. illud. Decretai, de Praesumpt. 

L. 3i fT. de Donat. colla quale il Gothofredo 
nota praesumitur matrimonium ex persuiiarum corn- 
pa rat ione et l’itae conjunctione. 


Digitized by Google 


77 


rimanere impuniti , e la sola pubblicità è 
sufficiente a persuadere ognuno che il ma- 
trimonio ha renduta legittima quella unio- 
ne (b). 


II. OSSERVAZIONE. 

La G. C. ha ritenuta la esistenza del 
matrimonio tra il Principe e la Schiavo $ 
per le dichiarazioni e confessioni che essi 
medesimi avevano fatte negl’istrumenti del 
1817 e del 1820, e che il Principe stesso 
aveva ripetute e confermate negristrumenti 
del 1 834 , quando cioè aveva maggiore 
uopo e maggiore interesse di smentirle : 
per le dichiarazioni del Principino figlio 
primogenito del Principe volontariamente e 
spontaneamente espresse nella partita di 
banco del i 8 a 3 : per lo possesso di stato 
che sempre avevano goduto le attrici so- 
relle Muscettola in conformità delPatto di 


(b) D’Aguessau voi. 2 arrin. 6 pag. 124 causa 
di Filane, e Gabriele de Senlis. 
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loro nascita . per la educazione che alle 
medesime si era data ne’ più distinti col- 
legi di nobili donzelle , ove non avreb- 
bero potuto essere altrimente ricevute: per 
il consenso dato dal Principe come padre 
legittimo al matrimonio di una di esse. 

E che ciò sia vero , ecco come la G. Ci 
si espresse nelle sue considerazioni : 

» Attesoché all’epoca delle stipulazioni 
» nel i 854 le signore Muscettola erano nel 
j) possesso di stato di figlie legittime del 
» Principe di Imperano , qualità che ve- 
» niva rifermata dalle dichiarazioni di mas- 
» sima buona fede di esso Principe e della 
» signora Carolina Schiavo prima e quando 
» si univano in matrimonio contenute nel- 
» l’istrumento de’ 5 agosto 1817, nell’al- 
» tro de’ i 3 aprile 1820, e ripetute an- 
» che dal Principino D. Gio: battista Mu- 
» scettola nella partita di banco de’ 

» aprile 1823 pagata alla signora Schiavo. 

» Più è ad osservarsi che lo stesso Prin- 
» cipe aveva fatto notare ne’ registri bat- 
» tesimali le due sue figlie , come nate da 
» lui e dalla signora Schiavo : che aveva 
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» presa cura delle medesime facendole en- 
» trare in uno de’ primi stabilimenti di e- 
» ducazione di questa capitale, in cui non 
» sarebbero state al certo ricevute, se non 
» le avesse indicate per figlie legittime : e 

che nel maritarsi una di esse ha pure 
» prestato il suo consenso >j. 

Dopo queste considerazioni , insorgere 
per dire che la G. C. non ha motivata la 
presunzione nella quale si è fermato della 
esistenza del matrimonio , è negare i fatti 
più certi e più sicuri, è urtare conia ve- 
rità più manifesta. 

Della pretesa fede dello stato libero non 
doveva nò poteva tenerne ragione : perchè 
estratta dopo molti anni da che il matri- 
monio era stato riconosciuto nullo dai con- 
jugi medesimi: perchè giungeva appena ai- 
ranno 1812, nel corso del quale il ma- 
trimonio era stalo celebrato : perchè vi era 
la fede del già seguito matrimonio, la quale 
preecduta daH’alborano , non può dubitar 
che non appartiene al Principe ed alla Schia- 
vo : come non può dubitarsi che i mede- 
simi sotto finti nomi si unirono in matri- 
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monio : perchè l’albarano e la fede del ma- 
trimonio sono pruove solenni che rivestono 
la confessione del Principe , e dimostrano 
che nou trattasi di matrimonio semplice- 
mente asserito, ma solennemente contratto 
epperò la confessione è sostenuta dalle 
pruove di cui addoppia la forza : perchè 
il Principe dopo le tante solenni autenti- 
che sue dichiarazioni della esistenza e ce- 
lebrazione del matrimonio, non poteva es- 
ser ricevuto quando dopo la istituzione del 
giudizio , voleva contradirle mettendo in- 
nanzi, ed allegando la propria turpitudine^ 

IV. VI. e IX. motivo di annullamento < 

Si sostiene : che anche ammessa la esi- 
stenza del matrimonio con la Schiavo, non 
poteva essere ritenuto il matrimonio come 
putativo : perchè dalle confessioni mede- 

sime de’ conjugi contenute negl’istrumenti 
del 1817 e del 1820 appariva la interdi- 
zione della curia arcivescovile di Palermo} 
e la pendenza di lite presso il tribunale 
della Regia Monarchia circa fa esistenza de^ 
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primo matrimonio del Principe: perchè vi 
era il divieto del Re : perchè a rendere 
inutili tali impedimenti si sposarono sotto 
finti nomi. Violazione della Decret. de Clan- 
dest. de spons. cap. 3 qui fili i sint legitt. 
del cap. 3 del Condì. Trid. sess. st4 cap. 
5, e dell’art. 12^3 II. civ. perchè non si 
poteva intendere la confessione contenuta ne* 
detti istrumenti. Violazione degli art. 1274 
e i3io 11. civ. 

Che malamente si era dichiarato irre- 
cettibile il Principe nelle sue eccezioni in- 
torno alla mala fede del matrimonio sul 
motivo di non potere chicchessia allegare 
la propria turpitudine : perchè trattavasi 
di nullità assoluta e di ordine pubblico , 
per la quale la legge resiste perpetuamente 
all’atto fatto in sua contraddizione: perchè 
il privato non può opporsi alla legge di 
pubblico ed universale interesse : perchè il 
magistrato è il giudice della buona fede , 
la quale deve risultare da 5 fatti, e non dalle 
asserzioni delle parti interessate : perchè i 
fatti che risultavano dagli atti pubblici , 
rendevano illegittima ed inefficace l’asserta 

6 
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buona fede : perchè non è cosa turpe, ma 
dovere di giustizia allegare il vero , acciò 
non sia fatto torto alla prole legittima ed 
al legittimo parentato : violazione quindi 
degli articoli 7 e 191 li. civ. della 1. 38 
ff. de pact. e falsa applicazione della 1. 4 
cod. de donat. e 5 cod. de condict. ob 
turp. caus. 

Tutti questi tre motivi possono ridursi 
nella formula seguente : La mala fede del 
matrimonio tra il Principe e la Schiavo ri- 
sultava dalle confessioni medesime delle 
parti le quali non avevano potuto dissi- 
mulare il divieto della curia del Re , ed 
i finti nomi che erano stati costretti di a- 
dottare per eluderlo : le confessioni non 
possono scindersi : nè il Principe poteva es- 
sere dichiarato irrecetlibile nelle sue ecce- 
zioni della mala fede , imperciocché non 
dee reputarsi cosa turpe la manifestazione 
del vero , particolarmente quando trattasi 
di cose che interessano l’ordine pubblico. 
In 'nessuna maniera quindi si poteva qua- 
lificare il matrimonio putativo. 
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I. OSSERVAZIONE. 

Non pare che il fatto risponda alle affer- 
mazioni del ricorrente. 

Nell* istrumento del 1817, ecco come è 
narrata la istoria del matrimonio (i). « Nel 
» 1806, occupato questo regno dai Fran- 
» cesi , esso Signor Principe come Gene- 
» rale di Brigata seguì S. M. in Sicilia , 
» dove si trattenne , finché con permesso 
» di S. M. , tornò in Napoli per ricupe- 
» rare i suoi beni , che gli erano stati dai 
» Generali Francesi confiscati. Nel corso 
« di quel tempo ch’egli dimorò in Sicilia, 
» fu interrotta ogni comunicazione, e vie- 
» tato ogni carteggio col regno di Napoli, 
» e rarissime volte veniva qualche lettera 
» recata da qualche Napoletano , che di 
» soppiatto si portava in Sicilia. In mag- 
» gio iSoq capitò appunto ad esso Siguor 
» Principe una lettera da Napoli del suo 
» primogenito D. Gio: Battista Muscettola, 


(1) V. pag. 6. della decis. 

* 
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» nella quale gli dava l'avviso che la Pria- 
»> cipessa di Luperano di lui madre , e 
» moglie rispettivamente stava gravemente 
* ammalata. Dopo di che nessun'altra let- 
» tera essendogli pervenuta che lo infor- 
» masse dello stato di salute di sua mo- 
» glie , cominciò a temere che fosse tra- 
» passata , e questo timore, divenne cer- 
» tezza , quando dopo non molto tro~ 
» vandosi un giorno in compagnia di 
» Sua Altezza Serenìssima il Principe 
» di Hassia Philip stadi , e del Briga - 
» diere Sergardi , seppe dal detto Pria - 
» cipe che la Principessa sua moglie 
» era morta in Napoli , notizia confer- 
» inatagli da molte altre persone di fresco 
» partite da Napoli per Palermo. Che non 
» ostante queste replicate ed uniformi no- 
» tizie volendo avere un documento lega- 
» le , in occasione che doveva portarsi iu 
» Napoli e poi tornare in Sicilia il Signor 
» Vincenzo Mascolo eh’ era al servizio di 
» Sua Maestà la Regina di gloriosa ri ine m- 
» branza, diedegli V incarico di recargli da 
» Napoli la fede di morte della Principessa 
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» sua moglie in forma legale, e questi ef- 
» fettivamente gli recò nel ritorna che fece 
» la detta fede fatta da un capodieci , in 
» cui siccome testifìcavasi la morte della 
» Signora Principessa , così esprimevansi i 
» motivi per i quali la delta fede non erasi 
» potuta avere dal Parroco. Che allora per- 
» suaso pienamente esso Principe della 
» morte della Principessa, pensò di pren- 
» dere altra moglie nella persona della Si- 
ai gnora D. Carolina Schiavo figlia del 
» Cavaliere D. Carlo Ignazio e della Si- 
ai gnora D. Angiola Serraino di Palermo , 
» e poiché quella Curia Arcivescovile non 
a> volava senza la fede del Parroco di Na- 
ia poli permettere la celebrazione delle noz- 
aa ze, la quale pet la espressala circostanza 
ai ottenere non si era potuto, implorò, esso 
» Signor Principe dalla Curia Arcivescovile 
ai ed ebbe gli ordini per supplirsi al di- 
aa. fetto di questa fede con altre- pruove. 
ai Che quindi con la deposizione giurata 
ai di piu e più testimonj Napolitani recen- 
» temente giunti in Palermo, fa testificata 
a> la morte della Principessa sua moglie , 
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» con essersi anche deposto della di lui 
» sepoltura nella congregazione de’Bianchi 
» dello Spirito Santo. Che in veduta di 
» dette pruove sebbene concludenti seguitò 
» la Curia Arcivescovile a negare il per- 
» messo per la celebrazione di dette noz- 
» zej ed i parenti di detta D. Caroli- 
ti na , ed essa non si determinarono alla 
» contrazione del matrimonio se non 
» quando ricorsero a S. AI. la Regina 
» e sentirono per bocca della medesima 
» per le notizie costanti ricevute da Na- 
ti poli che la Principessa di Luperano 
» era defunta. Che perciò in tutta buona 
» fede tanto da parie del Principe , che 
» de’ genitori di D, Carolina e della me- 
» desima a io agosto 1810 furono essa 
» Signor Principe e D. Carolina congiunti 
» in matrimonio dal Parroco della Paroc- 
» chia di S. Margherita di Palermo , ove 
» essa D. Carolina era domiciliata , seb- 
» bene esso Signor Principe fosse sposato 
» sotto nome di JD. Felice Orefice , e D, 
» Carolina sotto nome di D. Gaetana Cain- 
» panella , precedente però solenne Alba- 
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» rano , in cui fu dichiarato ch’esso Prin- 
» cipe di Luperano e D. Carolina Schia- 
» vo personalmente e con i veri loro no- 
» mi intendevano sposarsi , come effettiva- 
» mente di persona sposaronsi, e come fu 
» pubblicato ed insieme convissero. 

Segue indi la dichiarazione della stipu- 
lazione de’ capitoli matrimoniali e della co- 
stituzione e pagamento della dote in du- 
cati 3 ooo oltre 1’ assegnamento di taluni 
fondi stabili paterni e materni» 

iNell’istrumento del 1820, e nello partita 
di banco del Principino del 1828 (1) co- 
me che vi si narri l’avvenimento e le buona 
fede del matrimonio , non vi si accenna , 
affatto nè il divieto della Curia, nè i finti 
nomi. 

Quindi se si dovesse stare a questi due 
ultimi documenti nessun vantaggio ne po- 
trebbe trarre il Principe. E però conviene 
fermarsi al precedente istrumenta del 1817 
del quale se n’è trascritta la enunciativa* 


(1) Fol. io e della decia. 


Digitized by Google 



88 


Egli è vero che ivi si accenna , non il 
divieto della Curia, ma il niego solamente 
di dare il permesso per la celebrazione delle 
nozze $ e ben deve farsi distinzione tra la 
espressa proibizione di una data cosa, e la 
negativa di consentire che si facesse. 

La Curia voleva la pruova legale e di- 
retta della morte della Principessa. Questa 
pruova non poteva esibirsi per la impossi- 
bilità delle comunicazioni tra Napoli e Si- 
cilia. II difetto di essa impediva la Curia 
di permettere o consentire alla celebrazione 
del matrimonio. Ma essa, non lo vietava, 
nè interponeva ordini d’ interdizione. Se 
questi ordini fossero stati emanati, il Par- 
roco della Parrocchia di S. Margherita alla 
quale la Signora Schiavo apparteneva, per 
cui non poteva essere a luì ignota , come 
* che improntasse altro nome, non avrebbe 
impartita la sua benedizione, nè si sarebbe 
messo in aperta contradizione coll’Arcive- 
scovo } nè questi di poi avrebbe tollerata 
la frode. I fiuti nomi furono adoperali, se- 
guendo l’uso che allora prevaleva in Sici- 
lia , per il quale la Curia , nella impossi- 
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bilità di avere documenti legali sullo stato 
delle porsone che volevano contrarre le 
nozze , tollerava che i matrimoni si cele- 
brassero adottando i sposi nomi diversi dai 
veri , come trovasi luminosamente dimo- 
strato con i moltiplici documenti esibiti alla 
Gran Corte 

E però Tessersi accennato nella enuncia- 
tiva di quella stipulazione che la Curia si 
era negata di permettere la celebrazione del 
matrimonio , e che si era questo celebrato 
sotto nomi finti, non costituiva certamente 
nè confessione nè indizio di mala fede nei 
sposi , quasicchè avessero saputo o anche 
sospettato della non verità della morte della 
Principessa} tanto più che immediatamente 
dopo con la ingenuità maggiore è narra- 
lo , che il padre e la madre della Signora 
Schiavo ed essa medesima non si deter- 
minarono alle nozze che quando furono as- 
sicurati direttamente dalle Sacre parole della 
Regina che nessun dubbio vi era sulla se- 
guita morte della Principessa : che fu prov- 
veduto con appposito albarano ad elimi- 
nare ogui inconveniente che poteva deri- 
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vare dalla alterazione de’ nomi: e che fu- 
rono da ultimo stipulati i capitoli matri- 
moniali con la promessa e pagamento della 
dote di ducati 3ooo oltre T assegnamento 
di altri beni immobili j e con tutta buona 
fede il matrimonio celebrato. 

Che se è vera la massima, come veris- 
sima ellla è , che la confessione , non si 
può scindere, ben lungi di potersi la me- 
desima applicare nel senso del Principe di 
Imperano , debb’ estere invocata ed appli- 
cata in favore e vantaggio delle figlie di 
lui. Imperciocché non si potrebbero al- 
trimente conciliare le diverse parti di quella 
enunciativa , ov’è sempre ripetuta e dichia- 
rala non solamente , ma vestita con tutte 
le più minute e precise indicazioni, la con- 
fessione della buona fede , della quale 
non si può dubitare , senza rendere com- 
plici della mala fede giusta i termini stessi 
della confessione il Principe di Hassia Phi- 
lipstadl , il Brigadiere Sergardi, il Parroco r 
la Regina stessa, ed i genitori della Schiavo, 
i quali volontariamente e con la ingente spesa 
di ducati 3ooo sarebbero concorsi a coprir© 


1 GooQle 


Die 


9 * 


loro stessi la figlia ed i parenti di obro- 
brio e d’ infamia. 

II. OSSERVAZIONE. 


Arrogantiam et superbiam et viam prava» 
et o* bilingue detector Prov. cap. 8. v. i3. 

Se il Principe aveva sempre , ripetuta- 
mente, in tutl’i rincontri, e finanche nelle 
slesse stipulazioni del i83^ fermata con 
le solenni ed autentiche sue dichiarazioni 
la buona fede del matrimonio 5 e di poi , 
dopo la istituzione del giudizio , per pri- 
vare le proprie figlie della dote che pro- 
messa le aveva,, veniva per smentire le sue 
dichiarazioni ad ostentare la mala fede del 
matrimonio , e proclamare pubblicamente 
e con atti giudiziari: ch’egli quando sedu- 
ceva la inesperta donzella Carolina Schia- 
vo } quando reclamava dalla Curia Arci- 
vescovile l’ ammessione alle pruove della 
morte della Principessa ; quando questa 
pruova faceva raccogliere sotto la santità 
del giuramento de’ testimoni ; quando per- 
metteva che s’invocasse finanche la testimo- 
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nianza della Regina sulla morte della mo- 
glie,* quando stipulava i capitoli matrimo- 
niali, e si riceveva la dote iu ducati 3 ooo; 
quando innanzi all’altare del Dio di verità 
ed innanzi al Ministro del Santuario giu- 
rava di stringere un sacro ed indissolubile 
nodo,* e quando posteriormente con la spo- 
sa , e con la figlia che già era nata dalla 
loro unione, si recava in Napoli nel seno 
della sua famiglia e tra gli altri suoi figli 
conosceva e sapeva che era una favola la 
morte della Principessa sua mogi 


ie. 


» 
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Nè si dica che trattandosi di nullità as- 
soluta , e di ordine pubblico , non possa 
darsi luogo al fine di non ricevere , dai 
quale non si può far dipendere la validità 
di un matrimonio. Imperciocché spetta alle 
leggi ed a chi ne è il vindice l’esaminare, 
se pur ne fosse il caso, e quando le parli 
stesse non ne avessero conosciuta la nul- 
lità , se il matrimonio fosse stato o no le- 
gittimo. Imperciocché le leggi stesse sde- 
gnerebbero di essere vindicate da colui che 
si gloria di averle profanate e violate (i). 
Impercciocchè le persone che si sono ma- 
ritate in età maggiore, non possono essere 
ammesse ad opporre la nullità del loro ma- 
trimonio , dopo aver giurato innanzi agli 
altari ch’era loro intenzione di stringersi in 
quel sacro vincolo^ e se può esser loro per- 
messo di entrare in dubbio sul loro stato, 
non è che per ripararne i difetti , non mai 


- (i) Pitaval cause celebri voi. 17. pag. 291. 
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per mancare ed annullare grimpegni recipro- 
camente e solennemente contratti } e però 
nel foro esterno non è permesso allontanarsi 
dalle regole comuni di giudicare , e rifiu- 
tare i fini di non ricevere, per i quali co- 
lui che ha contratto il mitrimonio è senza 
azione per impugnarlo,* mentre anche nelle 
materie spirituali è vietato di allegare la 
propria turpitudine (i). Anzi lo scandalo 
che sorge particolarmente in fatto di ma- 
trimoni dalle azioni che i conjugi medesimi 
propongono per farli annullare, richiede per 
la conservazione della morale e del pub- 
plico costume, che non si dia luogo a di- 
scussioni ed a manifestazioni che offendono 
1’ onore , ed oltraggiano la religione Quindi 
vedesi quasi sempre in simili rincontri fatti 
cessare i giudizi coll’applicazione della mas- 
sima che non si può prestare ascolto a chiun- 
que allega la propria turpitudine ( 2 ). Infi- 


( 1 ) Duplessis Voi. 2 . consultaz. 53. 

( 2 ) Allegans turpitudinem non auditor — Gothof. 
sulla 1. 5. cod. de condict. oh turp. caus. detta 
1. 5., 1. 3o. cod. de transact. 1. 4* c °d. de re- 
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niti esempi ne abbiamo dai parlamenti di 
Francia ov* era rigorosamente osservato un 
tal modo di giudicare (3), che tutelava la 
quiete delle famiglie , toglieva lo scandalo 
di vergonose asserzioni , e forzava gli uo- 
nini sfrontati ed impudenti a tirare un velo 
sulle turpitudini delle quali non erano ca- 
paci per loro stessi di arrossire e celarlo. 

VII ed Vili. Motivo di Annullamento. 

Si vuole $ che supposta pure la qualità 
di matrimouio putativo, neanche se ne po- 


voc. donat. e. 1. II. §. 9. ff. ad leg. Iul.de adult. 
coer. E lo Strjk. disp. 12. N.° 20. serive: ob ratio- 
nera satis praegnantem quod pater hoc modo alleget 
propriam turpitudinem ergo ei haud credendum. 

Alla quale dottrina fa eco lo stesso Gothofr, 
nella nota alla 1. 29. ff. de probat. ove dice. JN’ec 
enim temere credendum est parentibus adversus 
suum sanguinem, hoc est adversus liberos iratis. 

( 3 ) Bardet tom. 2. lib. 7. cap. 3 o. arresto dei 
17. Giugno 1628. 

Journal des Aud. voi. 5 lib. 8. cap. I. Arresto 
de’ 17 genuajo 1729. 
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leva derivare la legittimità delle attrici: per- 
chè dalle confessioni medesime de’ sposi 
risultava la mancanza delle denuncie, men- 
tre per la proibizione della curia, era stato 
duopo ricorrere ai finti nomi: e perchè le 
Decretali ed il Concilio di Trento, negano 
gli effetti civili del matrimonio , anche di 
buona fede quando non essendo stato pre- 
ceduto dalle denunzie si scopra di poi un 
impedimento dirimente. Violazione della 
Decretale de Clandestina despons. cap. 3. 
Della Decretale qui filii sint legitimi cap. 
2 ., e del Concilio di Trento sess. 24* cap. 


Che poi il diritto Canonico abbia egualmente 
professata la massima medesima , si rileva dalla 
Decretale de eo qui duxit cap. i., ov’è espresso: 
nec dignum est , ut praedictus vir , qui scienter 
contra canones venerat , lucrum de suo dolo re- 
portet. 11 caso era che un uomo vivente la moglie 
ne aveva sposata un'altra ignara del di lui vincolo , 
e morta di poi la prima e vera moglie, pretendeva 
non esser legato dal secondo benché nullo matri- 
monio ; per cui nella Glossa è tratta la regola Item 
de dolo suo non debet quis commodum habere. 
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5. E si aggiunge che qualunque possa es- 
sere la qualità che si voglia attribuire al 
matrimonio tra il Principe e la Schiavo j 
non se ne poteva mai far derivare in fa- 
vore di Carmela una delle attrici gli effetti 
civili : perchè essa era già nata due anni 
prima della celebrazione del matrimonio j 
e la Gran Corte inorpellando il fatto l’ha 
ritenuta come procreata sotto l’ombra di 
tale matrimonio $ e distruggendo la legge 
le ha attribuito il carattere di figlia legit- 
tima } Violazione del fatto, e del principio 
di pubblico diritto , che impone doversi 
giudicare secundum allegata et probata. 

In somma: nella mancanza delle denun- 
zie rimpedimento dirimente che si scopre 
dopo il matrimonio priva degli effetti ci- 
vili anche la prole che n’ è nata : e Car- 
mela la cui nascita aveva preceduto di due 
anni il matrimonio, in nessun caso poteva 
essere abilitata a godere le prerogative della 
legittimità. E però la Corte ha alterato il 
fatto e distrutta la legge supponendola nata 
durante il matrimonio , ed avendola am- 
messa al godimento degli effetti civili. 

7 
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I. OSSERVAZIONE. 


La Gran Corte dichiarando il Principe 
di Luperano inamraessibile nelle sue ecce- 
zioni tendenti a provare la mala fede del 
matrimonio, ed a negarne gli effetti civili, 
non è penetrata come penetrare non doveva 
nella disamina del merito delle eccezioni 
medesime. E però ha ritenute per nulle ed 
inefficaci le stipulazioni del i834, e valido 
ed operativo di tutti i suoi effetti 1’ islru- 
mento del 1817. 

Ecco il tenore delle dichiarazioni con- 
tenute nella decisione. 

» Per tutti gli enunciati motivi la G. C. 
» pronunziando definitivamente dichiara i- 
» nammessibili allo stato gl’interventi chie- 
>3 sti dalla signora Principessa di Luperano 
>3 D. Anna Maria Albertini, e da D. Fran- 
33 cesco Caravita de’ Principi di Sirignano 
33 ed ordina che i medesimi sieno messi 
33 fuori causa. 

33 Giudicando poi sull’appello principale 
33 delle sorelle D. Carmela e D. Angela 
33 Muscettola: su quelli per incidente de’si- 
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■* gnori Principi e Principino di Luperano: 
» annulla gli appelli stessi e la sentenza 
» appellata del tribunale civile di Napoli 
» de’ 22 agosto i 838 , e con novella de- 
» cisione facendo quello che avrebbero do<- 
» vuto fare i primi giudici dichiara anche 
>j irrecettibile allo stato l’intervento dimane 
» dato in prima istanza dal Principino sud- 
* detto , ed irrecettibile la eccezione dei 
» ceunato signor Principe di Luperano ten- 
» dente ad impugnare la qualità delle di 
» lui figliuole D. Carmela e D. Angela di 
» sopra nominate. Annulla poi le stipula- 

jj zioni racchiuse negl’istrumenti de’ 1 4 gen- 
» najo e 20 dicembre 1 834 ? ed ordina 
» che le sudeite signore sorelle Muscettola, 

si avvalgano de’ diritti che loro vengono 
» dall’istrumento de’ 5 agosto 1817 che 
» dichiara valido ». 

La G. C. essendosi fermata al fine di 
non ricevere le eccezioni del Principe , ed 
annnllato avendo le stipulazioni del i 834 
e richiamato in vita ristrumento del 1817 
avrebbe ecceduto i termini deH’azione , se 
altre dichiarazioni avesse aggiunte alla sua 
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decisione } e si sarebbe messa in opposi- 
zione della pronunciata irrecittibilità del- 
l’eccezioni del Principe , se fesse discesa 
ad esaminare la verità de’ fatti costante- 
mente dapprima affermati e proclamati dal 
Principe e non mai impugnati prima della 
istituzione del giudizio. 

E però non ha alterato i fatti del pro- 
cesso , nè ha violato per nulla il principio 
di ordine pubblico di giudicare juxta al - 
legata et probata , anzi per essersi stret- 
tamente attenuta a questa massima ha di- 
chiarato il Principe inammissibile nelle sue 
eccezioni con le quali allegava e provar 
voleva la propria turpitudine. 

II. OSSERVAZIONE. 

Come che per la dichiarata inammissi- 
bilità del Principe nelle sue eccezioni contro 
il matrimonio di lui con la Schiavo , e 
contro gli effetti che ne risultavano, fossimo 
dispensati di rispondere alle altre accuse 
proposte a carico della decisione, pure a 
togliere qualunque sinistra impressione che 
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potesse riceversene crediamo utile notare : 

1 . ° Che non si può in nessun modo af- 
fermare essere mancate le denunzie , im- 
perciocché nella fede del matrimonio è di- 
chiarato che furono debitamente premesse. 

2 . Che la invocata, autorità del Conc. 
Trid. sess. 24- cap. 5. non è applicabile 
al matrimonia di cui si ragiona , imper- 
ciocché ivi si parla de’soli impedimenti di 
consanguinità ed affinità , ai quali esclusi- 
vamente si riferisce (i) , e nelle pene le 
leggi sono sempre d’interpretazione ristretti- 
va, ne è permesso ampliarne l’applicazione 
dai casi preveduti ai non preveduti.. 

3. Che nell’ autorità stessa del Concilio 
non sta affatto espressa la mancanza degli 
effetti civili rispetto alla prole; impercioc- 
ché è solamente fulminata la separazione 
de’ conjugi , e negata la dispensa, quando 


(i) Su di che può anche vedersi il P. flenrig. 
Iib. la c. 3. §. 8. lit. P. , ov’ espressamente so- 
stiene che le disposizioni contenute in detto cap. 
5. non possono estendersi ad impedimenti diri~ 
menti di altra natura. 
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persone in grado proibito di parentela si 
sieno congiunte in matrimonio senza os- 
servare le debite solennità , comunque a- 
vessero ignorato l’ impedimento (2). Ed è 
risaputo che la sola buona fede rende il ma- 
trimonio putativo, e la prole meritevole degli 
effetti civili (1) quando celebrato innanzi la 
Chiesa (2) , non può dirsi clandestino ( 3 ). 


( 2 ) Si quis intra gradus prohibitos seienter raa- 
trimonium contrahere praesumpserit ; separetur ; 
et spe dispensationis conseguendae careat. Quod 
si ignoranter id fecerit, si quidem solemnitates in 
contrabendo matrimonio neglexerit ; eiisdem subi' 
jcietur poenis. Cone. Trid* sess. 24 . cap. 5. 

(1) Sicutiautem nonobstante matrimonii nullitate 
iìlii sunt leghimi, propter bonam fidem utriusque 
vel alterius conjugum. Surdus cons. 3o3. ff. 24- 

( 2 ) Decr. si filii sint legitimi cap. XIY. Ex tenore. 
' Intelligentes quod pater praedicti R. matrem 
iplius in facie Ecclesiae ignara ni quod ipse aliam 
sibi matrimonialiter copuìasset, duxerit in uxorem , 
et dum ipsa conjux ipsius legitima putaretur di- 
ctum R. susceperit ex eadem ; in favorem prolis po- 
tiiis. declinamus memora tu m legitimum reputantes. 

(3) Si fili nascantur ex matrimonio in quo 
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E perchè possa dirsi celebrato in facie 
Ecclesiae , è sufficiente che sia sollennizzato 
alla presenza del Parroco e di due testi- 
moni , i quali suppliscono legalmente le veci 
della Chiesa e del pubblico , come che non 
fossero precedute le denunzie , le quali non 
sono state mai reputate di essenza per la 
validità del matrimonio (i) j mentre dopo 


subest impedimentum, si quaeritur an sint leghimi 
distinguendum est , aut matrimonium fuit clan- 
destine contractum , et nunc non sunt legitimi. 
Aut contractum fuit in facie Ecclesiae , et tunc 
subdistingue , quia aut parentes sciehant subesse 
impedimentum , et est idem, aut ambo ignorabant, 
tunc filii eorum sunt legitimi : aut alter ignora- 
bat , alter sciebat , et tunc dicunt quidam esse 
legitimos quoad ignorantem, non quoad scientem 
ut notat Gl. , sed glossa ibi determinai contrarium, 
et dicit quod sunt legitimi quoad utrumque. Sed 
puto verum in utilitatem et fàvorem ipsorum fi- 
liorum qui ipsi in nullo peeearunt. = Tractati ma- 
gni voi. 8 par. 2 Ludov. de Surdis. pag. 36. 

(i) Nelle remissioni aggiunte alle dichiarazioni 
de' Cardinali sul Conc. Trid. Sess. 24 ■> trovasi e- 
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il Concilio Tridentino , non si qualificano 
propriamente per clandestini che i soli ma- 
trimoni , i quali non sono celebrati innanzi 
al Parroco e due testimoni j nel quale caso 
sono irriti e nulli com’espressamente vie- 
tati , imperciocché vi manca ogni legale pu- 
blicità , nè la Chiesa vi è rappresentata , at- 
teso l’assenza del parroco e de’ testimoni i 
quali fuori la presenza del Parroco non sono 
lecitamente convocati (6). 


6pressamente notato : Denunciatìones non esse de 
essentia matrimonii. 

Nè in diritto canonico si è fatta su di ciò di- 
sputa nessuna : 

Omissiones denunciationum non reddere matri- 
monium clandestinum , neque prolem ilìegittim am 
censuit Sacra Congrega tio = Rota decis. 71 n.° n 
Ed il Vacc. = Espen. part. 2 tit. 12 de spons. et 
matrim. aggiunge : Quantumvis autem S. Sinodus 
desideret ne matrimonium , sine praeviis hisce pro- 
clamationibus contraliatur noluit tamen ab iis va- 
liditatem matrimonii dependere , neque earum o- 
missionem impedimentum dirimens esse , uti decla- 
ravit Sacra Congregatio Concilii Tridentini interpres. 

(fi) 11 Conc. Trid. nella scss. 24 cap.[i prescrive 
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Che anche vero nel fatto , che una 
delle due attrici fosse nata prima della ce- 
lebrazione del matrimonio putativo , non 
perciò ne seguirebbe , che non potesse es- 
sere ammessa agli effetti civili da detto ma- 
trimonio dipendenti. È dottrina inconcussa 
che il matrimonio putativo produce verso 
il conjuge di buona fede e la prole gli 
stessi effetti , le stesse prerogative , i pri- 
vilegi medesimi come il matrimonio vero e 
valido (1). E però, non è a dubitarsi. 


Qui aliter quam praesente Parodio , vel alio sa- 
cerdote de ipsius Parochi seu ordinarli licentia et 
duobus vel tribus testibus matrimonium contea- 
bere attentabunt , eas S. Sinodus ad sic contra- 
hendas inabiles reddit , et husmodi contractus ir- 
ritos et nullos esse decernit, prout eos praesenti 
decreto irritos facit et annullat. 

(i) Il Covarruvia de matrim. par. 2 cap. 8 § 
19 e 20 pag. 3o6 , afferma su questo proposito : 
Sic ergo copula ab initio illicita et tamen ex bona 
fide alterius nee adulterina ncc incesta , secuto ma- 
trimonio legitimo debet censeri suffìeiens ut filli 
legitimentur : ubi Ant. notat matrimonium putati- 
vum idem operati in legitimanda prole , quod ve- 
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die comunque si volesse ritenere la signora 
Carmela nata anche prima del matrimonio 
tra i genitori di lei , non pertanto potrebbe 
essere defraudata degli effetti civili del sus- 
seguente matrimonio. 


rimi : quia expressius loquitur in c. santa n. a 9 
v. adverte , dum asserit matrimonium veruni sub- 
sccutum efficere legittimarci prolem susceptam prius in 
concubinatu ac eodem modo putativum idem eflicere^ 
JNè il solo Covarruvia ritiene una tale dottrina: 
*1 Sanchez certa menta rigidissimo moralista , non 
attribuisce minor favore al matrimonio putativo : 
ecco le proprie sue parole : de consensu cland. lib. 

3 disput. 4 2 n.° 2 pag. 25a. Sed quaeris quae 
sit ratio cur nati ex fornicatione legitimentur per 
subsequens matrimonium putativum , juxta proba- 
bilem multorum sententiam ut potest videri in 
Duen. muli, refer. reg. 35o ampliat , nati vero ex 
matrimonio clandestino non sint legitimi ? Viden- 
tur enim plus faveri fornicationi manifestae , ex 
qua nati sunt illi quae consti tuti matrimonii exi- 
stimati , contra testum § unum si quidem auth. 
de restit. et ea quae parit etc. Die eam esse ra* 
tionem hujus constitutionis Ecclesiae , quia forni- 
cano non tendit in Iùclesiae contemplum nec eam 
scandal izzat: Matrimonium vero clandestinum valde 
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E perchè nessun dubbio possa elevarsi 
sulla buona fede de’ genitori al tempo nel 
quale la detta sig. Carmela fu concepita , 
non è inutile osservare giusta i fatti ripor- 
tati e riferiti nelle narrative : che la nascita 


offendi Ecclesiam eamque contemnit : unde non 
mirimi si ei non faveat , quamque ei denegat au- 
xilium. Frustra enim Ecclesiae auxilium implorat, 
qui ejus contemsit auctoritatem 1. fin. de inunun. 
Eccl. Trid. sess. 24 c. 5 de matr. Hanc rationem 
innuit Hast. summ. tit. qui filii sint leg-it. § 2 
3i Alia etiam potest esse ratio si legitimatio 
proveniat ex matrimonio bona fide contracto , in 
priori casu nostro derelinquerunt parentcs in ipso 
matrimonio contractu , sed in bona fide. 

Che se pur si volesse una più ampia discussione 
sulla materia , potrebbe consultarsi l’Alemanno pro 7 
fondo giureconsulto Schmalz grueber par. 4 tit» * 
§. 2 qui filii sint legit. n. 56, ove sono diligente- 
mente esaminate tutte le quistioni che potevano 
elevarsi su questo punto di dottrina: ne riferiremo 
qui poche parole per mostrare quanto sia vero ed 
ineluttabile il nostro assunto. — Quaeritur 3. utrum 
illegitimae conceptac vel etiam natae proles legiti- 
mentur etiam per subsequeas ma trimouium invali - 
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di lei si porta avvenuta in Agosto 1810 r 
e però non poteva essere concepita prima 
della fine del mese di novembre dell’anno 
precedente : che la lettera del Principino » 
con la quale si annunziava la grave malat- 


dum , sed putative juxtum , quia cum impedimento 
dirimente in facie tamen Ecclesiae et ignoranter 

contractum est ? Negat sed tcnenda est af- 

firmativa sententia , ut potè non tantum benignior 
proli , sed etiam juri conformior, et dicendum per 
ejusmodi matrimonium legitimari prolem ante su- 
sceptam nam vis illius retrotrahitur ad tempus 
susceptae prolis , atqui si tempore susceptae pro_ 
lis constitisset ejusmodi matrimonium putativum 
prolem effeeisset legitimam. ; ergo legitimam faciat 
ante editam. 

Quaeritur 4 an P er subsequens matrimonium pu- 
tativum legitimelur proles solum vere an etiam pu- 
tative naturalis , re ipsa spuria , quod fieret si pa- 
rentes habuissent copulam , et edita prole , contra- 
xissent matrimonium cum impedimento alterutr© 
iliorum ignorante ? Negativum sed his non abstan- 
bbus tenenda est sententia affirmativa , et dicendum. 
etiam prolem tantum putative naturalem subse_ 
quenti matrimonio legittimarti effici : ita Gloss. i n 
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tia della Principessa era pervenuta al Prin- 
cipe in maggio 1809: che non guari dopo 
fu assicurata dal Principe di Hassia Phili- 
pstadl la seguita morte della Principessa : 
che in seguito di tale assicurazione fu spe- 
dito Mascolo in Napoli per proccurare la 
fede di morte , il quale tornò in Palermo 
in Ottobre dell’anno medesimo con la fede 
del capodieci , che certificava vera verissima 
la morte della Principessa. 


cap. tanta cit , vers. aliam : Sylv. v. filius qu. a 
Tliolos. Syntag. 1. io c. 4 ff- 4 ct ahi , juxto 
quos textus , ut legitima sit prò eis ex matrimonio 
ita contracto nata sufficit bona fkles conjugum etiam 
unius ipsorum ; igitur etiam suflìciet ad legitiman- 
dam prolem ante illius contractum susceptam. Si 
tempore copulae hujusmodi , matrimonium puta- 
tivum inter parentes ejusmodi jam fuisset initum 
proles propter bonam fidem contrahentium fuisset 
legitima juxta testus cit. ergo legitimabitur propter 
eundem etiam ante suscepta , cum matrimonium 
relrotrabitur ad tempus susceptae prolis. Prolis ista 
nata est ex copula solum naturaliter adulterina vel 
incestuosa, formaliter autem fornicaria, igitur non 
spuria , sed naturalis solummodo erit. 
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La lettera del Principino , il suo silenzio 
posteriore , l’assicurazione del Generale Prin- 
cipe di Hassia Philipstadl , l’asserzione del 
Mascolo , ed il certificato del Capodieci 
erano e dovevano essere certamente per una 
donzella nella età in cui tutto ispira fidu- 
cia , e meno si dubita della malafede degli 
uomini , titoli efficacissimi per riposare so- 
pra le conformi asserzioni di tante persone 
e fermare nell’animo la più sicura convi- 
zione della verità della morte della Princi- 
pessa e dello stato libero del Principe , 
della cui onestà non potevasi dubitare per 
l’alto legnaggio cui apparteneva, per la e- 
minente carica di cui era rivestito , per 1 
riguardi che riscuoteva dai primi uomini, 
dello Stato , e dalla Corte medesima. 

X. XII. e XIII. Motivo di Annullamento 

Si è dedotto : che erroneamente si era 
ritenuto non esservi stato dubbio tra le, 
parti sulla legittimità delle attrici , mentre 
appena stipulato l’istrumento del 1817 fu 
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fatta protesta di nullità come estorto; che 
come conseguenza di detta protesta fu sti- 
pulato l’istrumento del 1820, col quale fu 
annullato il precedente del 1817 : che in 
detto istrumento del 1820 non erano in- 
tervenute le attrici attesa la loro minor 
età 5 per cui fatte maggiori si erano per 
effetto della protesta medesima stipulati 
gl’istrumenti del 1 834 - Che inoltre il dub- 
bio sullo stato delle attrici sorgeva dalla 
confessione stessa fatta nelfistrumento del 
1817 dal divieto della Curia, e dalla man- 
canza delle denunzie ; che il dubbio sor- 
geva maggiore per la Signora Carmela, la 
quale era nata due anni prima del matri- 
monio : dubbio che è meglio confermato 
dalla transazione. Violazione perciò del 
fatto, e del principio di doversi giudicare 
juxta allegata et probata: che erroneamente 
ancora si era ritenuta per nulla la transa- 
zione per difetto dell’ ajiquo dato vel re- 
tento : perchè evidentemente appariva dai 
fatti la qualità adulterina delle attrici: per- 
chè se anche se ne fosse potuto dubitare, 
nel dubbio non poteva ritenersi che ave- 
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vano abdicato ad un diritto ceito: perchè 
nel dubbio transigendo avevano avuto du- 
cati 8000. Violazione del cennato principio 
per essersi giudicato in contradizione degli 
atti e di fatti risultanti dal processo , e 
della 1 . 38 . ff. de trans, e dell' art. 1916 
e seg. 11 . cc. Che erroneamente si era ri- 
tenuto ammettersi la transazione sullo stato 
solo nel favore e non nel discapito del me- 
desimo perchè la transazione cade sulle 
pruove e non sul diritto che si controverte 
tra le perii : perchè essendo dubbio il pun- 
to che cade in quistione, è assurda la di- 
stinzione che ne ha falla la Corte : perchè 
pei conoscere se la transazione torni utile o 
dannosa allo stato , dovrebbesi anticipata- 
mente accertare il correlativo diritto delle 
parti , il che farebbe cessare il dubbio , 
e per conseguenza l’oggetto da transigere: 
Violaz. delle leggi 1 ff. ed 11. ed ult. cod. 
de trans. 

Riduciamo a forma più semplice questi 
tre motivi. 

La G. C. ha annullate le stipulazioni 
del i 834 perchè ha ritenuto : che nessuu 
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dubbio vi era sulla qualità delle attrici j 
che in danno dello stato non possa tran- 
sigersi , comunque si potesse transigere in 
favore : che mancava l’aliquo dato vel re- 
tento. Che in tutto ciò ha gravemente er- 
rato : perchè il dubbio sorgeva dalla pro- 
testa fatta immediatamente dopo la stipu- 
lazione dell’ istrumento del 1817 : perchè 
sorgeva egualmente dalle stesse confessioni 
delle parti che non avevano saputo celare 
il divieto della ctìria e la mancanza delle 
denunzie : perchè si può transigere in van- 
taggio ed in discapito dello stato, versando 
la transazione sulle pruove e non sul di- 
ritto : perchè da ultimo vi èra l’aliquo dato 
essendosi promessi alle attrici D. 8000. 

I OSSERVAZIONE» 

Nessun dubbio certamente vi era sulla 
qualità delle attrici , ed inefficace era a farlo 
sorgere la puerile protesta fatta contro Pi- 
strumento del 1817 pochi giorni dopo la 
sua stipulazione : perchè questa protesta 
lungi di essere diretta a convellere quello 
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stipulato ne reclamava la esecuzione : per- 
chè di essa non ne fu tenuto conto nes- 
suno nel posteriore istrumento del 1820, 
ove furono ripetute le dichiarazioni mede- 
sime della buona fede del matrimouio nella 
stessa maniera e forma com’erano state e- 
spresse nell’ istrumento del 1817: perchè 
le identiche dichiarazioni il Principino vo- 
lontariamente , e per la sola forza del vero 
accolse e fece sue narrandole nella partita 
di banco del i 823 : perchè nelle conven- 
zioni istesse del i 834 , ove principalmente 
interessava smentire quelle dichiarazioni , 
furono nuovamente per la quarta volta ri- 
petute e confermate senza riserva e altera- 
zione nessuna. 

Per la qual cosa , non solo dubbio non 
vi era sulla qualità delle attrici quando si 
estorquevano le stipulazioni dei i 834 , ma 
la qualità e gli effetti civili che ne risulta- 
vano , le venivano con le convenzioni me 
desime meglio fermati ed assicurati con la 
ripetizione costante della buona fede del 
matrimonio , e della sua innocua celebra- 
zione. 
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II. OSSERVAZIONE. 


Che si possa transigere iti favore dello 
àtato , e non ih discapitò di esso è mas- 
sima si di ragione , che di legge. 

È massima cìi ragionò , perche nessuno 
può rinunziare ai diritti che sono inerenti 
alla pérsona j ed è massima di legge , per- 
chè in essa è scritto che lo stalo è impre- 
scrittibile (a) Nè potrebb’essere imprescrit- 
tibie , se vi si potesse rinunziare o sé si 
potesse stipulare in danno e pregiudizio di 
esso. Nelle leggi romane sono frequenti gli 
esempi di transazione in favore dello stato, 
nessuno se ne rinviene che gli fosse di 
pregiudizio (è) percui da tutt’i commenta- 
tori da Accursio in poi fu fermata la con- 


(«) Art. 11. ée; 

(b) L. io. ed ult. cod.de transact nella prima 
delle quali è detto : Fratris tui filiis de paterna 
successione ac statu etiam nunc contra fidem san- 
guini iterhque placitorum, quaestione inferre parum 
probe postulas. V. anche la 1. 8. cod. de ingenuuis 
et manumistis. * 
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corde dottrina j che allora era valida la 
transazione sullo stato , quando colui che 
transigendo sul dubio del suo stato di uomo 
libero , fosse rimasto veramente libero ; e 
valida non poteva reputarsi quando tran- 
sigendo fosse rimasto servo (c). 


(c) Donello nel sommario sul commento della 
1. Jubemus ult. cod. de transaet: scrive = Tran- 
sactionem de servili conditione cum eo qui ser- 
vus dicebatur, interpositam valere si id agitur ut 
is prò libero habeatur , sin ut transigentis servus 
inaneat , omnino non valere et quare. 

Vinnio ne 1 suoi trattati cap. IY. N.° 12 : scrive 
Quaesitum an super causa matrimoniali transactio 
interposita rata haheri debeat , si forte parentes 
puellae et juvenes controversiam indemnatam per 
transartionem voluerint amicabiliter coinponere. 
lit si quidem conservandi matrimonii gratia tran- 
sactio intervenerit , pula ut sponsa maneat sponsa 
uxor maneat uxor : placet transactionem valere. 
3Non et si antea sponsa non fuit, tamen ex novo 
novo isto consensu , et transactionis placito, sponsa 
iste incipit : et ita saepissimae matrimonia con- 
ciliari solent Cacterum si transactio 

ad dissolvendum matrimonium comparata sit ( quia 
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Che anche quando fosse permesso tran- 
sigere sì in favore che in danno dello stato 
il Principe nessun profili o ne potrebbe trar- 
re. Imperciocché transatto una volta sul du- 
bio non poteva tornarsi a dubitare sulla 


forte pater puellae certam pecuniae summam pro- 
mittit, ut juvenis ab actione obtentu matrimonii 
contea illiam instituta desistat vel cantra , ) talis 
transaetio marito improbatur, propter indissolubile 
vinculunt matrimonii c. fin. et ibi DD. hac tit. 
ea : an quod q : quas Decis. 33 quacst. 2 . et alii. 

Merlin = Repertorio Transazione §. 2 . pag. 3G2 
scrive sullo stessa proposilo : Si può transigeva 
sulle quistioni matrimoniali? 11 capitolo ultimo de 
transact. alle decretali ci dice che si fa valida- 
mente in favore del matrimonio , ma non mai per 
operarne la dissoluzione o rallentarne il legame. 
Di qui gli arresti citati alle parole separazione di 
beni separazione di corpo , ( a convenzioni matri- 
moniali) che hanno dichiarato nulle le transazioni 
con cui i sposi avevano consentito di vivere se- 
paratamente . . . .. _ . . Con più forte 

ragione si dovrebbe mantenere una transazione , 
con cui riconoscendo, che non vi ha esistito che 
un 1 ombra di matrimonio tra il preteso sposo pne- 


Digitized by Googl 




1 18 

qualità delle attrici fermata con la tran- 
sazione : contra fìdem sanguinis itemque 
placitorum quaestionem in ferre parum 
postulas. Infatti che altro si volle fare coi- 
Fistrnmento del 1817., se non transigere 


defunto ed il preteso sposo superstite , gli eredi 
del primo avrebbero accordato al secondo gli stessi 
diritti di comunione che se losse esistito un ma 
trimonio valevole. E ciò è stato solennemente 
giudicato nella specie seguente 

Duranton corso di diritto Francese voi. io pag. 
149. N. 399. espone la seguente dottrina. 

Bisogna ancora per essere valida la transazione 
che l’oggetto sul quale si transige sia in commer- 
cio. Cosi come un uomo non nè può disporre del 
suo stato alienarlo, non può del pari disporre per 
via di transazione. Invano colui che aveva un recla- 
stajo ad elevare come figlio di un tale vi avreb- 
be rinunziato con una transazione comunque ca- 
duta su di una domanda già istituita contra di 
lui ; egli non potrebbe meno intentare o proseguire 
la sua azione. La transazione non gli sarebbe di 
ostacolo: essa sarebbe nulla. Conformemente a questi 
principii la Corte di Reims con suo arresto di 
Febbrrajo 1824 , ha deciso che non si potei am 
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e statuire sul dubbio, e sulle incertezze che 
potevano elevarsi sugli effetti e sulle con- 
seguenze del matrimonio putativo , sui di- 
ritti che dal detto matrimonio derivar po- 
tevano a vantaggio della prole , e su quanto 
alla delusa moglie era e poteva essere dovuto! 

E se allora fu stipulala la transazione , 
non poteva stipularsene posteriormente un’ 
altra con pregiudizio maggiore delle attrici, 
non poteva quella rimanere inoperativa ed 
inefficace , e quindi o che si potesse tran- 
sigete in utilità solamente, o anche in danno 
dello stato , mai potevano rimaner ferme 
le stipulazioni del 183 ^, , le quali senza 
ragione distruggevano la precedente stipu- 
lazione e transazione del 1817. 


opporre ad un individuo degli atti dai queli ri* 
sultava una rinuncia alla qualità di Francese eli’ 
egli aveva ed ai diritti che derivavano per lui 
da questa qualità. 

La decisione citata dal Duranton è riferita dal 
Sirey nel voi. a 4 - part. 2. pag. 78., il quale ri- 
porta inoltre altre decisioni sanili Voi. 3 /. par. 2. 
png. 2G c voi. 3 G par. 1. pag. 2^8. 
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Anzi è notevole die fermato il principio 
di diritto di potersi transigere sullo stato , 
come il ricorrente stesso sostiene , la G. C. 
non era tenuta d’istituire nessun’esame sulla 
buona o mala fede del matrimonio, stando 
per tutta pruova la transazione del 1^17, 
contro della quale non era più permesso 
elevare dubbi e quistioni , imperciocché le 
transazioni sono equiparate ai giudicati, ed 
1 giudicato prò veritate habetur. 

III. OSSERVAZIONE. 

L’istrumento del 1817 confermando la 
buona fede del matrimonio assicurava alle 
attrici gli effetti civili , la dote promessale 
in D. 8000 per ciascuna , ed diritti alla 
successione del padre. 

Con le stipulazioni del i834 mentre-si ri- 
petevala buona fededel matrimonio, si priva- 
vano le attrici degli effetti civili, del diritto 
di succedere al padre, e la dote promessa in 
D. 8000. per ognuna si riduceva a D.25oo, 
o anche a D. 4°°° se la lite con la sig. 
Terminelli si fosse dal Principe vinta. 
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Adunque per Fistromento del 1817. , e 
per la non dubbia buona fede del matri- 
monro putativo confessata e dichiarata nelle 
stesse convenzioni del » 834 , le attrici te- 
nevano certa e sicura la qualità di figlie le- 
gittime , certo e sicuro il diritto alla dote 
loro promessa , indubitato il diritto alla 
successione del padre. Con le stipulazioni 
del 1 834 di tutto sono spogliate , nessun 
diritto è ad esse riservato , rimangono prive 
di tutto quanto avevano j e solo a titolo 
di commiserazione se la promettono D. 
25 oo per ciascuna , E questa somma vor- 
rebbe farsi ritenere per l’eliquo dato o per 
Faliquo retento. Ma abbiamo innanzi ve- 
duto : che nessun dubbio si era mosso 
sulla loro qualità di figlie legittime , per- 
chè tanto si era lontano di dubitarne, che 
uua tale qualità ri rifermava con ripetere 
la dichiarazione della buona lède del ma- 
trimonio : che nessun dubbio poteva muo- 
versi sulla fermezza della promessa della 
dote stipulata nel 1817 , perchè nessuna 
quistione si era ventilata e neanche ima- i 
ginato di elevare sulla efficacia di quello i 
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stipulato : che sul diritto di succedere a 
padre non se n’ era mai dubitato , e non 
se ne dubitava , perchè fermata la buona 
fede del matrimonio , la successione ne era 
una conseguenza necessaria. E però si tran- 
sigeva sopra diritti certi , sopra pruove pro- 
vate, sopra una transazione già fatta', e si 
toglieva stato filiazione nome fortuna e fi- 
nanco speranze, per concedere come sem- 
plice largizione una tenue somma che in 
nessuna proporzione può stare con i diritti 
che si toglievano , e de’ quali con aperta 
fraude se n’estorqueva la rinuuzia. Che se 
senza neanche offendere lo stato ed i di- 
ritti successori , transatto si fosse sulla sola 
promessa di dote , neppure i D. 25ooo. 
costituire potevano l’aliquo dato e l’aliqua 
retento , che meno del terzo erano della 
somma promessa in dote} epperrò sempre 
una lesione gravissima, proccurata con dolo, 
sarebbesi verificata transigendosi diritti certi 
e certamente assicurati con altra precedeute 
transazione solenne autentica inconcutibile 
transazione che si distruggeva con un’altra 
posteriore nella quale il Principe strappava 
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tutto alle figlie j nella quale tutt'i vantaggi 
stipulava per se senza lasciare alle figlie 
una misera frazione di ciò che non le poteva 
essere tolto , e glielo lasciava per causa di- 
versa , come prezzo delle rinuncie o diritti 
preziosissimi } dono che poteva anche man- 
care a svanire per ri vocazione volontaria 
o necessaria. 


S O M M A 

Discussi e confutati i motivi de’ due 
ricorsi proposti contro la decisione della 
G. C, civile , crediamo utile presentare 
in un cenno la causa ridotta ai suoi prin- 
cipi veri , e ristretta ne’ naturali confini 
suoi. 


I. ! 

t 

L'azione istituita dalle sorelle Muscet- 
tola fu diretta esclusivamente a togliere 
di mezzo le ingiuste e nulle stipulazioni 
del i 834 ., e restituire a tutt’i suoi ef- 
fetti il precedente istrumento del 1817. 
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11 Principe ed il Principino , l’uno come 
convenuto principale , l’altro come sem- 
plice interventore , si sforzavano tramu- 
tarla, in linea di eccezione, in una quistionfe 
di reclamo di stato: 

ni. 

Le attrici però sempre e con ogni ma- 
niera legittima si contennero ne’ termini 
ne’ quali avevano reclamato', nè reclamar 
potevano quello stato , che esse conser- 
vavano, quale risultava dalle geminate con- 
fessioni del Principe di esser’egli stato in 
buona fede , come in buona fede pari- 
menti la madre loro era stata. 

IV. 

Il Principe muoveva la quistione di stato 

•••••••• Cd" 

lunniando la memoria della estinta Schiavo, 
ma della ..... della ca- 
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lunnia nessuno può formare titolo a se 
medesimo per distruggere gli effetti della 
buona fede confessata : confessione irre- 

trattabile nell’interesse delle figliuole così 
direttamente , come indirettamente per la 
persona della madre discesa nel sepolcro 
innocente , e sulla memoria della quale il 
Principe confessando la propria ignominia 
non può river sare l’onta della complicità 
dell’adulterio. 

V, 

Gl’interventori mancavano di qualità di 
diritto e di interesse attuale per impegnare 
direttamente la quistione di stato , che il 
Principe promuovere non poteva. 

VI, 

Come conseguenze risultano dalle pre- 
messe S Inammessibilità degl’ interventi =5 
Carenza di dritto e di azione del Principe 
e promuovere la quistione di stato. 
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E però la causa naturalmente si riduceva 
ne’ suoi propri confini dalla nullità delle sti- 
pulazioni racchiuse negTistrumenti del i834 

VII!. 

Quelle stipulazioni dovevano cadere: per- 
chè senza causa, o sostenute da causa falsa 
ed illecita 5 senza causa , niun plausibile 
pretesto essendovi di ridurre le obbliga- 
zioni precedeutemente e solennemente con- 
tratte 5 e quello addotto essendo falso e 
non vero da un lato } falso ed illecito dal- 
l’altro : perchè si metteva in dubbio lo 
stalo , che il Principe non poteva impu- 
gnare \ e si metteva in dubbio stringendo 
il padre una stipulazione con le figlie ap- 
pena compiuto Tanno ventunesimo di loro 
età , da cui derivava onta ed obbrobrio 
delle medesime. Erano nulle intrinsecamente 
quelle stipulazioni perchè non si può con 
patti mutare in peggio lo stato : perchè 
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non è lecito in nessuna maniera rinunciare 
o pattuire sulle successioni future, 

IX. 

Tutto dunque si riduceva a ripristinare 
nel suo vigore ristrumento del 1817 niente 
aggiungendo o detraendo allo stalo delle 
figliuole', quale dal medesimo risultava. 

X. 

La G. C. quindi: doveva rimuovere dal 
giudizio gl’interventori , perchè allo stato 
attuale non potevano essi promuovre la 
quistione di stato, e potrà avvenire che 
non mai ne acquistassero, il diritto^ perchè 
lo stesso Principe non era ammessibile ad 
impugnarlo : doveva negare al Principe di 
venire contro la confessione della buona 
fede sì propria che della defunta Schiavo, 
formando a se titolo della . . . 

della calunnia : esclusa così la quistione di 
stato, non poteva la G. C., nè doveva e- 
saminarne il merito , mettendosi in con- 
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tradizione con se medesima doveva circoscri- 
versi, come si è circoscritta: ma a giudicare 
della nullità delle stipulazioni racchiuse ne- 
gl’istrumenti del j 834 - 

XI. 

Laonde l’esame in linea di censura va 
ridotto a vedere, se abbia violato nessuna 
legge dichiarando inammessibile allo stato 
gl’interventi : irreceltibile il Principe nelle 
sue eccezioni tendenti ad impugnare la qua- 
lità delle figliuole di lui: nulle le stipulazioni 
de’ i4 gennajo e 20 dicembre 1 83 ^j. : ed 
efficace quella de’ 5 agosto 18Ù7 3 e sem- 
bra evidente che la decisione non meriti 
rimprovero 3 e lo avrebbe meritalo se al- 
trimente avesse sentenziato : e se avesse 
trasmodato i confini della contestazione o 
del giudizio , mentre protestava di rispet- 
tarli , versando sulla quistione di stato con 
pregiudizio degl’interveulori ch’escludeva , 
ed a fronte del Principe cui negava il di- 
ritto a promuoverla. 
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Qui nifitur mendaci)» pascit vento», idem autem 
ipse sequitur ave» volante». Pro v. cap.vol 4. 

Il Principe di Luperano nel 1806 lasciata 
la moglie ed i figli in Napoli seguì la Corte 
in Sicilia. Ivi per fallaci notizie reputato e 
reputandosi libero contrasse novelle nozze 
con altra donna. Nei 181 3 quando nè in- 
teresse nè dovere lo astringeva a tornare in 
Napoli vi condusse la sposa incinta con al- 
tra figliuola con la medesima procreata. Il 
primo nodo non era sciolto, eia seconda 
moglie' già madre di altra prole, fu co- 
stretta a ricoverarsi nuovamente in Sicilia. 
Ma restituito il Regno a destini migliori, ella 
chiese che fosse assicurata la sorte delle in- 
felici figliuole. In pubblico istrumento fu 
narrata la storia sincera della buona fede 
del matrimonio putativo , furono assicurali 
gli effetti civili alle figliuole , cui fu pro- 
messa educazione mantenimento, dote pari 
alla condizione del padre , col diritto alla 
successione. La buona fede del matrimonio 
fu rifermata con atti posteriori , e ricono- 
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sciuta anche dalla famiglia del Principe. Le 
due figliuole ch’erano nate possederono gli 
effetti civili fino a che giunsero all’età mag- 
giore. Sorpresa allora la loro innocenza fu- 
rono indotte a rinunziare agli effetti civili 
del matrimonio putativo , furono private di 
tutto. Impugnata di poi quella rinunzia come 
illegittima, come estorta e carpita con dolo 
il padre rinega la buona fede del matrimo- 

DIO y • • • • • • • • 


La famiglia di lui interviene nel giudizio! 
♦ •••••••• 

. . Il Tribunale accoglie in parte là di- 

manda delle attrici , dichiara inammessi- 
bile l’intervento , non si ferma nè attende 
l’eccezioni del Principe. La G. C. civ. con 
disamina migliore ripete la inammessibilità 
degl’interventi , rifiuta di ascoltale il Principe 
come colui che veniva in giudizio per trar ra- 
gione e vantaggio dalla propria contradizione 
restituisce le attrici agli effetti del primo stipu^ 
lato. La decisione della G.C. è impugnata da- 
gli interventori e dal Principe medesimo. Al 
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reclamo de’ primi resiste la mancanza d’inte- 
resse attuale a stare in giudizio , la qualità 
del giudicato che nulla definisce su i loro 
diritti futuri e non ancora verificati , la 
inesistenza delle violazioni di legge , che 
malignamente hanno apposte alla decisione 
impugnata. Al reclamo del Principe ostano 
le sue dichiarazioni, osta la legge che vieta 
trar profitto dalia propria colpa ; osta la 
religione , la morale , la giustizia , le quali 
reclamano ed attendono dalia saviezza della 
suprema magistratura del regno la conferma 
di una decisione che per vie legittime sop- 
primendo un processo di scandalo ha sal- 
vata la innocenza dalla oppressione in cui 
si volea involgerlot 

(SLvitonio Statace 
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